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frigorifero nella conservazione degli alimenti 


di numero di martedì 30 marzo) 
‘utaggi igionico-cconomici 
a del frigorifero 
| gestione dell’ impianto di un 
orifero per Ja conservazione delle 
; iveste una grande importanza 
economica e commerciale per 
che ne derivano. 
visfo come la carne prima 
nsumata debba subire ia 
jatura onde migliorare le sue qua- 
nutritive © gustative, e come 
sia non si possa ottenere bene se 
asciandola per qualche tempo in 
freddo. Ebbene solo me- 





pricà, 
'entaggi 

bbiamo 
pggere CO: 


e uno 5 i 
ea avere la frollatura delle carni 


she durante l'estate e nelle stagioni 
o-umide, © quindi produrre un 
tante miglioramento di quella so- 
za che rappresenta la base del- | 
fimentazione umana. Ormai è da ! 
Ri riconosciuto che da carne con- 
idZiyata qualche tempo nel frigorifero, 
uni macellai parigini che hanno 
compreso il vantaggio della re- 
grazione, immagazzinano nelle celle 
orifere i migliori tagli di carne, 
i) per farne aumentare il loro va- 
lo commerciale. 
oltre conservando le carni nelle 
e frigorifere si sottraggono alle al- | a 
se influenze atmosferiche impe- ; 
fo cos Je facili alterazioni, spe- | di 
imento d'estate, che rendono no- 
; le carni stease. Ne viene di | 
seguenza che così si rendono | 
o possibili le intossicazioni per 
ini avariato e ben a ragione si af- 
ima che l'impianto degli stabili- 
sia l'applicazione 


"g 


ci 


; all'igiene alimentare. 

ono inoltre noti i rapporti che in- 
cedono tra i frigoriferi, alcune epi- 
zie e certe lesioni parassitarie de- | è 
animali che rendono le casni dei 


camente i primi animali colpiti, 
de possibile la sollecita soppres- 
ne del focolaio infettivo, mentre 
n nuoce adi una regolata utilizza» 
ne delle carni. Ed ancora il frigo» 
ro rende possibile la facile steri- 
razione delle carni panicate. E' noto | il 
© gli embrioni delle tenie albergano | 1” 
le carni di certi animati da macello 
mi panicate), embrionivbe venendo 
ojati vivi danno luogo a forme di 
intiasi intestinale. 
Ebbene la pratica ha dimostrato che 
ttoponendo questa. specie di carni 
a temperatura di 2 gradi per un 
rlodo di circa venti giorni, si ottiene 
morte dei parassiti ed il conse- 
lente risanamento delle carni. All’i- 
lezione che si pratica nei macelli, si 
contrano abbastanza di frequente 
ni suine infestate da embrioni della 
ia solium, e talvolta carni bovine 
nn embrioni della tenia inerme. Ora 
ve esiste un impianto frigniifero si 
re procedere al risanamento delle 
ni mediante la salagione prolun- 
a 0 la cottura, metodi che hanno 
svantaggio di alterare il gusto delle 
‘mi e deprezzare il loro valore com- 
rciate. Mediante lo stabilimento fri- 
ifero invece si associa il vantaggio 
enico all'economico potendo otte- | e 
e una completa sterilizzazione delle 
ini senza alterarne le qualità orga. 
lettiche, nutritive e commerciali. 
èAltre vantaggio dei frigoriferi è 
lo dalla possibilità di conservare 
ottimo stato grandi quantità di 
ini fresche o congelate assicurando 
tal modo l'approvvigionamento di 
paese. Vediamo ad es. cosa av- 
ne da noi ove le nostre risorse as- 
igliate dalle vicende belliche non 
10 attualmente sufficienti ai bi- | 
mi; noi dobbiamo ancora ricorrere 
importazione di carni congelate 
l'America e dall’ Australia, carni 
fino al momento del ‘loro con 
‘Simo devono essere conservate in 
le frigorifere. Di più prima di es- 
ife smerciate occorre vengano sotto- 
te allo scongelamento, operazione 
quale taluni hanno dato fin’ ora 
ica importanza, mentre invece ri- 
lede di essere praticata con me- 
lo ed accuratezza. Lo scongela- 
nto della carne si ottiene bene 
lo lasciandola per alcune ore nelle 
ile di uno stabilimento frigorifero 
ja temperatura di 3 o 4 gradi sopra 
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dizioni 
coniserciale -> pure una cella frigo-, 
fifera può rendere moiti servizi al ne- 
goziante permettendogli 
[per un lungo periodo la sua nierce. 


Inoltre vengono eliminate le spese di 
mantenimento degli 
dopo il mercato, il macellaio anzichè 
conservare il bestiame sul piede può 
abbatterlo subito iu 
così anche la perdita eventuale per 
cause accidentali o per malattie in- 
fettive. Altro vantaggio per i macellai 
consiste nel poter esercitare il nor- 
male commercio sia durante |’ inverno 
che nell'estate scansando la perdita 
dovuta a diminuzione nella vendita 
che si verifica in estate laddove non 
si ha modo di 
buona conservazione della carne. 


animali giacchè 


massa evitando 


poter assicurare la 


A. Carreau, gran sostenitore degli 


stabilimenti frigoriferi in Francia, ri- 
ferì circa i 
di Digione realizzano annualmente:in 
seguito all'impianto frigorifero. 
calcolò nel modo seguente le perdite 
prima dell’usu delle celle frigorifere: 


vantaggi che i macelizi 


Egli 


Perdita annuale di ciascun macel- 


 laiv per alterazioni delle carni dovute 
a cattive condizioni climatiche i, 380 
Idem per deficente approvvi- 


gionamento e diminuita ven- 
dita durante l'estate 





Perdita fetale di ciascun ma» 


cellaio L. 500 
E dato che a Digione vi sono set- 


tania maceliai, la perdita complessiva 


mmonta a lir: 35.000. Tenendo poi 


conto delle spese di mantenimento, 


ella diminuzione in peso degli ani- 


mali e delle perdite per accidenti © 
raalattie, Carreau ritiene che la per- 
dita totale sia di clire 80000 lire al- 
l’anno, somma che si ridusse a zero 
coll'inipiarto frigorifero. 


Altri vamiaggi dol feigori- 


fiero. — L'azione conservatrice del 
freddo, come ho già accennato, trova 
la sua pratica applicazione oltre che 
per le carni, anche nella conserva- 
zione dei prodotti delle carni stesse 


di altre derrate d'origine animale. 
Una bassa temperatura e costante 


permette di ottenere delle ottime sa- 
lagioni della carne suina e dei lardi, 


di conservare molto bene le carni 


insaccate che come è noto risentono 
facilmente l'influenza delle variazioni 
atmosferiche. 


Quantunque  riella conservazione 


delle pullerie il freddo non offra quei 
grandi vantaggi che si possono ri 
trarre per gli altri generi alimentari 
— e ciò pes il fatto che ne modifica 


colore della pelle e gli toglie quel- 
aspetto speciale di freschezza, cone 
che influiscono sul valore 


di serbare 


Nella conservazione della selvag- 
na torna anche ;iù utile l'applica- 


Zione del iieddo non verificandosi il 
lieve inconveniente accennato dianzi 
per la polieria. In Francia, in Ger- 
mania, in Svizzera ed Inghilterra, verso 
la fine della stagione venatoria si im- 


agazzina nelle celle frigorifere una 


grande quantità di pernici, fagiani ecc. 
che ben conservata viene offerta ai 
consumatori nei tempi di caccia proi- 
bita. Per salvaguardare poi le dispo- 


zioni relative alla chiusura della 


caccia, la selvaggina visne contrasse- 
gnata con un piombo che si applica 
al momento della sua entrata nel fri- 
gorifero. 


Anche nella conservazione del latte 
dei prodotti del caseificio, il freddo 


rende incontestabili servizi. In talune 
ttà dove la produzione locale è scarsa | 
ed insufficiente ai bisogni, |’ approv- 
vigionamento può effettuarsi  mercè 
l'esistenza di uno stabilimento frigo- 
rifero nel quale si possono conservare 
le partite del latte acquistate al di 
fuori 


questo genere abbondi. 


ove 
dall'Emilia e dal- 


alla Lombardia, 


VAppennino si esporta in altre regioni 
d'Italia una certa quantità di Îatfe, 
spedita in appositi carri ferroviari e 
debitamente condizionata, che dall'ar- 
rivo a destinazione fino al momento 
in cui viene ceduta ai privati si con- 
serva nell celle frigorifere, Il burro 


conserva benissimo coi freddo poi- 


chè questo ostacola l’azione dei germi, 
ne rende ia loro vita latente e si op- 
‘pone alle modificazioni fisiche e chi- 
mi. 
quali 
ordinarie, Dai punto di vista commer- 
ciale la refrigerazione , del burro ha 
grande importanza consentendone ia 
spedizione a distanza anche durante 
fa stagione estiva. 





e (aspetto, gusto, aroma) alle 
il burro è esposto in condizioni 








Per la conservazione della uova 


ro, ove l'aria secca che vi circola 


ente l'acqua di scongelaziane. 
Oltre i molteplici benefici che lo 
abilimento frigorifero apporta al- 
igiene pubblica dobbiamo notare 
tti i vantaggi che arreca dal punto 
vista economico e 
ove esiste un impianto frigorifero 
ha modo di conservare la carne in 
tone condizioni È 
ione estiva, evitando così le perdite 
alterazioni 
lla temperatura elevata ed alle per- 
atmosferiche. 
lacellaio approfittando 
oche di prezzi vantaggiosi può fare 
umerosi acquisti e immagazzinare la 
arne nelle celle frigorifere; ciò che 
Î può convenire talvolta in seguito 
d una scarsa produzione forrageera 
periodi a lui 





viene pure sfruttato il freddo artifi- 
ciale. Tutti sanno che la produzione 
delie uova abbondante iî certi periodi 
dell’anno, diventa quasi nulla in au 
funno e perciò si rende indispensabile 
di serbare le nova da una stagione 
all'altra onde assicurare ’approvvi- 
gionamento continuativo. Ormai è pro- 
vato che l'azione del freddo secco nei 
riguardi della conservazione delle uova 
è più utile e conveniente degli altri 
mezzi usati a tale scopo, quali l’acqua 
di calce o il silicato di potassa. L’u- 
tilità del frigorifero a- tale riguardo è 
dimostrata dalle statistiche. Si rileva 
da queste che la quantità di uova 
conservate annualmente negli Stati U- 
niti, medisnte il freddo artiliciale va 
continuamente aumentando e mentre 
circa 25 anni fa, essa era di un mi 
Hone di casse ciascuna di trenta doz- 


e conseguente” 


commerciale. 


anche nella sta- 
conseguenti 


Di più il 
in certe s 


favorevoli. 
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di quattro milioni di casse, cifra che è 
salita straordinariamente in questi ul- 
fimi anni raggiungendo i 12 milioni 
di casse, 

La Cina ha il primato nell’ indu- 
stria delle uova refrigerate ; la -Com- 
pagnia internazionale Ditta F.lli We- 
stey ha esportato nel 1916 dai ma- 
gazzini frigoriferi della Cina, ‘ quasi 
15.000 tonnellate «di uova. Già da 
qualche tempo in G:rmania questo me- 
todo di conservazione delle uova ebbe 
gran diffusione e così anche nei Belgio 
ed in Italia coi grandi stabilimenti di 
Milano, Genova e Torino. Anche a 
Padova dove da qualche anno futi- 
ziona un impianto frigorifero annesso 


BUIÀ 
Fau:sbri selenni 


(Min) li giorno 31 marzo, dope 
lunga © penosa malatiia, motiva in 
Uibignacco, il noto imprenditore Pau- 
luzzi Luigi fu Carlo (Lugan). La fe- 
raie notizia addolorò l’intera popola: 
zione perchè il defunto era uoino di 
grand: bontà e godeva la stima e la 
considerazione di tutti, ed era Socio 
fondatore e consigliere della Socicià 
Operaia Agricola di M. S. di Buia. 

Alle ore undici di questa mattina, 
ebbero luogo i funerali che riuscirono 
imponentissimi quantunque piovesse 
dirottamente, pure una vera fiamana 
di popolo seguiva il corteo. 

Precedevano le insegne. reli 
quindi cinque corone in fiori freschi 
(delle nuore, del fratello Agostino, 
delia famiglia, di Tondofo Giovanni, 
dei parenti di Buia e Osoppo, e dei 
nipoti) e due in ferro (detia moglie e 
famiglia e altra senza dedica), veniva 








il feretro. Reggevano i cordoni i figli 
Giovanni, Enrico e Italico e il genero 
Callizaro Mattia. Dopo la bara veni- 
vano i parenti, la rappresentanza delia 
Società Operaia con bandiera e nu- 
merosi soci, le autorità ciltadine, uno 
stuolo di popeio e un’ infinità di donne 
oranti, 

Fra le personalità intervenutè, no- 
tiame: Gommissario Prefettizio sig. Ni- 
coloso Riceardo, anche per il giudice 
conciliatore signor Ippoliti Giorgini, 
Miani Celestino, anche per l’impie- 
gati comunali, Tondolo Pio agente 
daziario, Savonitti Lino, Minisini En- 
rico. Civran Arcangelo, Callizaro Eu- 
gonie, Vitali Giacomo in rappresen- 








Giuseppe, Fogna Pietro, Missoni Atti- 
lio, Monassi Maitia, Eustacchio- Ro- 
mano, ed altri di cui ci sfugge il nome. 

Il corteo si mosse dalla casa del- 
l'estinto in Urbigaacco e proseguì per 
la Chiesa di Madosna per le esequie; 
quiadi riformatosi ii corteo si incam- 
minè per il cimitero della frazione di 
Madonna. Dopo l’ultima b:nedizione 
alla salma, e prima che la bara ve- 
nisse calata nella tomba di famiglia, 
il sig. Vitali Giacomo, portò il saluto 
all’estinto a nome della Società Ope- 
raia di M. S., disse delle doti elettis- 
sime del consocio e il largo rimpianto 
che lascia negli amici, negli estima- 
tori suoi e nella sua famiglia. 

A questa noi inviamo condoglianze 
vivissime. 

Gli impiegati comunali, in occa- 
sione delia morte del sig. Pauluzzi 
Luigi, inviarono al figlio Enrico una 
nobilissima lettera di condoglianza! 


Sospensione di favore alla ferrovia 


Ieri matiina venne improvvisamente 
l'ordine di sospendere i lavori nella 
ferrovia Maiano-Udine, e-di licenziare 
gli operai. è 

Il provvedimento, sia pur tempora» 
neo, lia creato malumore negli operai, 
che si vedono folto il pane sotto le 
feste pasquali. 

Il malcontento aumenta poi in pro; 
porzione della disoccupazione e già si 
vedono gli operai correre in Municipiîò 
per domandare, per protestare e pe 
pregare perchè il lavoro sia subitp 
riattivato. Ì 
AMPEZZO | 

Forno Municipale. — Conside 
rato che qui in Ampezzo, ii pane pe) 
passato veniva confezionato da ben 
cinque forni o quindi su per giù pang 
di cinque sorte golia medesima farina; 
la popolazione del Comune prese ia 
determinazione di domandare alle au-| 
torità competenti ia sostituzione con uni 
forno unico municipale, onde ottenere 
una unica qualità di pane, evitando 
te adulterazioni. 

ra che il forno municipale venne 
istituito, si mandò alla R. Prefettura 
per consiglio di alcuni interessati una 
istanza firmata di alcuni comunisti 
lagnandosi fortemente del pane mu- i 
nicipale, mentre .dai competenti, il 
pane fenuto conto delia faina e dai 
tipo unico è trovato buono. 

L'istanza domiandava d R. Pre. 
fetto nienteraeno : - 

« Che la lavorazione de pane sia 
rimessa allo stafo quo ante, oppure ! 
che voglia disporre che didro richie- i 






























DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posia, A. 42 


URONACA PROVINCIALE 


tanza del corpo insegnante, iuceerdì 
Vittorio, Ursella Lodovice,..Guerra i 
Giovanci, Ursella Giuseppe, Pimonte 








«vessilii.. Diverse:corene: La famiglia, 








al macello, dieci celie sono affittate 
annualmente alla Ditta. Grigolon per 
la conservazione delle unva. 

Aache nei riguardi della. conserva- 
zione dei predotti vegetali,-uno stabi- 
limento frigorifero può.recare grandi 
vantaggi consentendo in certi periodi 
di convenienza, forti provviste di frutta 
e verdure, E in un avsenire non lon-- 
tano la cella frigorifera potrà essere. 
sfruttata avche per la conservazione 
di sementi onde impedirne un’anteci- 

+ pata germinazione per la conservazione 


dufo--:di- Mons: 


gramma: 
Ù 


i gricoli ed industriali. 
Dott. G. Della Savia. 
(La fine ad un prossimo numero) 


Nella::prima” 


sacra. 
Per . 
ranno pratiche” 
sunte*da: grandi 





qui gatta ci ceva; perchè sei promo- 
.tori principali del ricorso avessero vo- 
luto atteggiarsi‘a ‘paladini degli inte- 
ressi della popolazione, avrebbero do- 
vitò-primieramente riflettere sui se- 
guenti due punti ; 

10 Se il pane è cattivo, perchè di- 
cono, qualità della farina è inferiore, | 
sì doveva protestare verse. l'autorità 
per aver farina migliore; 

2.0 Se dipende::del cattivo modo di 
lavorazione; cercare di rimediarvi col 
cambiamento dei persoriale. 

Questo avrebbero dovuto fare per 
meritarsi la lode della popolazione. 

Ma che si voglia distruggere una 
istituzione che è il progresso dei no- 
stri tempi già adottato da. parecchi 
comuni; la quale quando è ben di 
retta risulta di utilità indiscutti! 
per l’ intiera popolazione, non credia- 
mo che le permetia così facilmente 
l'autorità. 

Spetta però.al nosiro R.. @ommis- 
sario .di esaminare Sertigolosamente 

lei 


vetra. curata 
Torre -eon la 
maestri: 


avv... Marioni 


Giacomo. 








poi la musica, i cantori e il clero e | la questene e pervi qui i rimedi A Roma in*questi 


caso. minato cavaliere 


MAIANO 
Per una basdicra ai combattenti 


Sono pochi i comuni ‘nei quali non 
si. sia-ancora‘ donata.-la ‘Bandiera. ai 
combattenti e fra quosti devesi anno- 
verare il nostro. 

Donne Maianesi. a vei il reclamo; 
unitevi, come ‘essi uniti, como essi 
uniti seppero tener alte ‘il nome d’'I- 
talia sugl'insanguinati cartpi. di bat- 
taglia -e.:sull’infido mare, rendendosi 
immortali ‘nella storta; ‘imponendosi 
all’ ammirazione del mondo, unitevi 
per.tributare: ai vostri figlioli e fratelli 
e sposi questo degno ambito premio. 


SAN_VITO_AL TAGLIAMENTO 


Una bruita tegola ! -— Eerta 
Giovanna Pilosio di Giuseppe: d'anni: 
12; mentre usciva di casa, votine col. 
pitàvalla festa, da una tegola caduta’ 
dal tetto. . 

Fu: tosto raccelta la poveretta, e 
condotta ia espedale, ove i medici la 
medicarono, riservandosi la prognesi. 


È CASARSA 
Il suicidio d' rea giovane 


Una triste notizia: a Cusano la si- 
gnorina Elvira Ciriani di Daniele, af- 
flitta da forti dispiaceri si toglieva la 
vita ‘gettando nel lutto più profondo 
la famiglia. 

I funerali della poveretta riuscirono 
veramente imponenti, percliè vi parte» 
ciparono tutti i compaesani. 


MONTENARS 


SI domanda l’inizio di favori. 
— lJeri si radunava in municipio nu- 
merosa assemblea di operai e dopo 
breve discussione, veniva approvato 
un ordine del giorno, col quale si de- 
liberava ‘di ‘presentarsi alle autorità 
locali, domandando che sia ordinato 
al più presto possibile l'inizio dei 
lavori della strada Montenars Flaibano, 
Pers. 

Declina egni responsabilità, ove tali 
lavori, non venissero iniziati per il 12 
corrente. - 


zioni vivigsime. 


vero imponenti. 








elargizioni : 


lastico 250. 





LESTIZZA 


Attenti alle armi 

Ieri certo Bussolin Giacomo, verso 
le ore 16 andò nel cassetto del tavo- 
lino di cueina per prendere da rivol- 
tella che vi aveva rinchiusa quando, 
premendo inavvertitamente il grilletto 
dell’ arma, un colpo partì ferendosi” 
alla gamba destra. 

Guarirà in 15 giorni. 


CIVIDALE - 


Botto.i cipressi. — Cessava di 
manzi tempo il signor Attilio 
h, elimato sed amato concit- 


Ma chi 


gati Comunali di 
i qual: 


operato.e di tichi; 


distarbo,-gra: 


1 funorali seguirono ieri; e riusci 
rono dra: solenio manifestazione. 

Vi erano: pure.i vessilli. deila So- 
cietà Operaia, Unione. Agenti, Asso- 
ciazione:- Combattenti, coi rispettivi 





giovani ..stu 
Famiglia=-Lorenzini,. Compagni; Gli troppa tempo 
Zii Piet Rosa, Famiglia Zanuttig- | © 
Società-Orefici, Ascanio Pilosio: Altre 
sei corone:di-Riori-artificiali sulla ca- 
rozza funebre: Vi* preso. parte pure 
uma rappresentatiza-- delta: Società 


Priulana:di: i 1 dal-comì 





sta degli: interessati venga ionsegnata 
la farina invece del pane attorizzando } 
uno o parecchi forni 2° p: 
detta farina per commissici 

Non. occorrono‘gli occhidi neanche. 









zine, dieci anni fa, ascendeva a_ più 


ai più-corti:di vista per vilere,. che 


Alle porte:: della.-‘clità-‘ebbero paî 
role. di-compianto «per I'estinto-il cavi 
Piccoli presidente ‘della sezione -com= 
pnitend egli amici Gon-e-Loren= 


venne-nominato: ti 





feste; 
Grande Maestro: 
Il programma” consisterebbe -— esp 
‘ euzioni religiose: ed: accademichie:-di 
musica :tomadiniana:—.-pubblicazione 
«storico miisitale:— trasporto © esllo- 
del seme bachi e di altii:prodotti: a° | camanto“decorose’ délle:salme di Ti 


la tessera: annoilaria. 2 
dare in vigore it I. aprile verine.pr 
regala irrevocabilmente: ilI.. maggi: 
Croes imauriziana:‘ 
giorni: venne no- 


«Per Il contonari 
@imi. — Il 24 agosto del-corr. 
- ricorro il centenario del: grande 
cista ‘nostro: concittadino -Iaéopi 
madini:. ed apposito Gomifate' sie: 


‘Associazione 
; Tri 





Liva: dott;:cav. “uff. 


edi 


La pubblicazione 






di: 


breve malattia Lwigi 
ditta G. B, Florida, momo probe:.la-: 
voratore, onssto aveva 68.annî. 
E domenica“nel' pomeriggio 
reno i fumerali cie::per-.-concei 
autorità e di cittadini riuscirene 


Giuseppe, 
Giuseppe, segretario conte Renato della 
Torre, Don ‘Vittorie: Zauli 


“Valentino. ha di già abboziato. il' pri 
gelare degnamente 


uta:-il: Comitato: ha 

fo:di’ costituire:altro: più vasto : 
raccoglièndo adereniti:-del: Friuli ‘e di 
tutta Baltalia' fra i cultori ‘di musica 


cuzioni' musigali si’. fe- 
finchè 


Il Gomitato ‘è-cesì composto... Pré:: 
sidente Onorario: de Pollîs avi 
Antonio sindaco.di Cividale, .presi- 
dente. effettivo :Liva: dott, cav- uff. Va- 
lentino; membri: conte: prof. Ruggero 
delta Torre,.maestro .Tomadini Raf- 
faele, comm: avv. Giuseppe Brosadola, 


i CAV: 


Sclausero 


La tessera al ‘maiggio 
Con decrete ‘odierno dal R. Prefetto 
‘che..doveva \df-:|. 


ani, | Bront 









Mani e 


S. BANIELE 
Funebri Florida: 
Sabato mattina maficava'ai vivi 


Lazzaro il Comm. Suttina, congratàla- 


Florida 


Il forette portatò. a-iraccia dai di- 
pendenti venne deposto nella:carrozza: 
di.Lo classe della:Società' Operaia. 


dav- 


‘splendide: cerene. 


Critiche Osserva: 


Una serie di domande 


Due mesi fa i-Segretari del:Ci 
dario di Cividale; pochi ‘giorni :-or 
seo quelli del Circondario:-di Tcl: 
mezzo si sono radurati pfer:protestare 
sulle critielte loro condizioni 
pendio. e carriera. Giustissimi i 
persane i signori dirigenti | 
la. Sezione:-Proviriciale .degli-“impie= 


ques: 


È 


i, egregio si 
ed’ ossegui 


{ del fratello Gio. Batta, 
agenti della‘ ditta‘ Fiorida; 


degli 


‘dei‘tom: 


, al Patronato Sco- 


Gli istituti beneficati ringraziano il 
generose obiatore. 


mercianti, dei parenti, della famiglia 
“Buitazzoni e-dei fratelli: Pascoli. 

Reggevano i cordoni 
defunto Sante Bortolotti, 
Giuseppe" Zoratti, Pietro Bianchi, U- 
fisse Varisco ‘e il cav. Pietro'Pellarini: 

Dopo, l’ assoluzione della salma nel 
Duomo il:corteo procedette: per: il Ci- 
mitero di S. Luca, dove la salma venne: 
calata nella tomba di famiglia. 

Aîla distinta famiglia le. nostre 
vissime condoglianze. 5. 
Boneticenzn. — Ii signor G..Batta 
Florida neila duttuosa circostanza della 
morte del fratello Luigi : per onotarne 
la memoria ha disposto per lè seguenti 


di ‘amici. del 
ino Asquini; 


Alla_Cucina Economica: L. 500;.al 
Comitato Pro Orfani di grerra‘:500, 
alle Scuole Professionali 500, al Giar-' 
dino d’Infanzia 250, 


dì. sti 


atti-separati; 
intempestivi; 


diminuiscone:.il ‘prestigio . dell’ intera 
classe e lasciano il tempo:che:trovano? 
Perchè ton radunane:i-soci: dopo sei 
anni di attivo... silenzio? Perchè:‘non 
pensano a rassicurare la:classe. enon 
trovano il ‘coraggio-di ‘esporre ‘il’ loro 


9 direttere, il 
Sì può:chiadere ‘ache put 


sottoscrizione per: um.-rice i 
Francesco Baracca iniziata: dai--nostri 


e: della: quale da 
sente. parlare 


‘ope 


sindaci (tre ‘effettivi e due 


}’ ultima assemblea: della: Coni 
di Consumi di Udine sasn* prò: 


8) 


iperativ 


Hat 


‘Anno Lire 25 > Semestre 12,3 
estre' 6.30 ‘mese 3 















Polemiche agrarie. 
Delle mezzadrie 
Rispost: al:siga 


che ‘questi equi 

«i ‘proprietari di 

". Non siamo in 

gui % 

hanno diretto; 

Joni. pel passate: È 


E - poi dite,:parlande. ‘delle 



























È E lo) 
tiche ‘di: -certunii ci 


“parassiti: della: società; 

Ela questiore:si 

Scendiamo “poi in particolari; © 
che. le-‘mezzadrie: non-sorio.: gi ; 
perchè il. padrone, oltrechè: percepire 
la metà: dei: ‘prodotti: ‘della colonia; 
percepisce la omoranze; ‘affitto: 
prestazione d'opera; ‘carriaggi. 

E sta bene questo:! Ma:-perchè 
buon. figlivelo: ‘reneresò; 
detto aniche “.ehe”il::padro; è; 
fronto, paga-le prediali; ‘paga le; 
spendo: per la fabbricazione.:dej : 
‘britati, por:. sosveglianza;‘e‘nen 
‘anze Ò 



































ine dite: voi 

bensì di polenta; si; 

sad -essi: piace; ma‘ ‘accom 
signor. Cicuttin(mezzadie 

perchè, vele .siete dat 
mezzadro: di. fatto: 


“polentà; 
panatico, inaffiato:-da’‘‘G 
‘delle mie; campagne;..mentr 
portafogli. sone:-:rigurgitanti di 
glietti. di-Banca di: grosso taglie, 

Vi. pare, umanissimo ::Cicuttin, 
con questo. trattamento codesti tall 
Ton possano vivere: bene ‘e lavota 
in pace.?-:Da:me, ‘proprietario, “pos: 
sono, pretendere ‘di piùi miei ‘coloni? 

in quanto ‘poi thiamare. me, ‘pesse- 
cane decaduto; vi:dico;-subitointante, 
che pescecaîie. vuol dire, ai tempi che 
corrono, arricchito di‘guerra;: 

lo invece:ho.-fattosil:‘mio: dovere 
quale ufficiale nel nostro bell Esercito 
vincitore, fui-:ferito;"sono invalide ‘di 
guerra: ed ‘lo'speso:del'mip;;;;. 

‘In quanto ‘al: decaduto, 
mente vi.dico, “ch'i razi 
sono un benestante che’ noti 
sognò, nè di i 
Ti capito P... 

n quatto: alla questione. i e 
rale dalla ezzadiia, vi dico, Sari, 
come ho dimostrato ‘più:'Sopra,: più 
Che equa‘pei: coloni.; quindi “non vi 
è-motivo-di lagnanze ‘nè. di cambia» 


Son 

Dite:invece:che' vi è'chi:Ha' inta: 
regse:di: meitera in: conflitto padroni 
«coloni; per Tagioni politiche, ..sce» 
gliendo .-per: capi : espiatori * special 
mente 










2 Dié, 
ha bi. 
è ‘di'nessuno, A° 




















lella questione: 













laboriosise 








questo:-# produce poce 
dire.riassumendo:; tradi 







































3: Cartucce! 
i- Flober 


ME 


btica 


|‘ gdierrat.i 
f Si seta 


NARO 


sto’ compl 
taliano 


Inoruon 
to, 190: 

del ‘pri 
edia, adi 
grano 


nici 80) 
rengano 
so perc 
scinett! di 
ituzione 
ni distus 
senza 


ti ai MAGS 


icali ©0È 


Mo. Ecco ‘i-prezzi: 


Interessanti gar 
Domenica; la nostra” squadra::-di 
potball, si è incontrata-con-la--«No- 


— sr partita alla: quale assiateva: molto 
pubblico, riusel’ interessante: 
La squadra «Navara» ‘fu battuta 
jla nostra. : 
|| primo punte -fu: segnato: al-10 
nuto da Moretti” su e-cross» di 
fismi, il seconde” ‘al 26 minuto da 
pssola su calcio di rigore. 
— Pure ieri le riserve della. nostra 
ociazione blitterono la: squadra: di 
rvignano, segnando ben sétte punti. 
Una perquisizione: fruttuosa. - 
| bravo ‘agente: investicativo: signor 
seppe Anzuino* dietto ordini: supe- 
eseguiva: una.-perquisizione in 
i di certa! Maria-Della- Schiava a- 
unie in via Solferino N.-JHl. 
a perquisizionecondotta abilmente 
scì veramente: fruttuosa. ; 
Vennero sequestrati-ben-12.lenzuola 
fino del-vaiore:di:1500..lire.:-9 p. 
chia jana;-nascosta in un paglie- 
rio. Le lenzuola furono ricenosziute 
ila signora: Moretti. 
La Della: Schiava: fu denunciata. 
CORTE D'ASSISE. 
Un: dramma 
durante P'occupazione nemica 


fpurante...l' eccupazione austriaca, 
l'atpestre. borgata ‘di’ Pradis, in 
j di Clauzetto, avvenne un ‘omi» 
certo. Napoleone Faion, pér fu- 
motivi.venne.alle:mani.con Davide 
ian, ed..estratto ‘un coltello gii me- 
a un violento colpo al: costato 
ccandogli il. cuore... i 
‘Arrestato dalle autorità ‘austriache, 
rocessato . fu condannato a° due 
di prigione, che però non scontò 
nel.. disordine ‘ che avverine 
do l'impero andò a’ catafascio, 
riuscì a fuggire. Nuovamente ar- 
to, e questa volta dai nostri ca- 
eri, in di Jui confronto si ini- 
domani. dibattimento ‘alla Corte 
sise peromicidio volontario. 


NCROATI. DI OGGI 
Piazza ‘Venerio. 
Oggi il mercato fu assai. iovimen- 


150. al Q. 
42 è 


ue dal: 140%a L. 
Ò 


Ppinacci 

Ridicchie » 

Jicciole >= 450 
s°°189 


tv ya 


da L. 100 a 
300 > 
3.00 » | 
1.40 


gioli 
ia spagna 
rfoglio 


L. 2.00 a1®. 
4.00 
12.06 


» 
» 
» 
- » 
* 
» 


1,20 >» _- 
3.00 > 400 


| incidente franco germanico 


Un incidente «è scoppiato tra la 
ia e la Germania, per gli avve- 
denti che. si‘avolgono nella Rhur. 
lla Germania ha ‘comunicato alla 
Vincia, che ia ‘dovuto occupare la 
per dover garantire: la sicurezza 
ficciata di ‘quegli ‘abitanti. 
Rtl sera il'Presidente del Consiglio, 
Hilerand, ha ‘iviato all'incaricato di 
ti tedesco a Parigi, Mayor, una 


lia pregato ‘di insistere presso il 
iste Goverto per ottenere il ritiro 
mediato delle truppe che in questi 
Bini giorni sono penetrate nel bacino 
la Ruhr, aggiungendo che il Go- 
Uno della Repubblica non potrebbe 
alcun modo ammettere, senza suo 
nenti ro e formale benestare, una 
iga agli articoli 43 e 44 del trat- 
D di Versailles. Oggi, 3 aprile, alle 
17.45, una comunicazione indiriz- 
la da Goepert al Presidente della 
itrenza delta Pace, riconosce che 
De ciolla Reichswehr superiori agli 
titivi autorizzati con decisione del 
(tosto 1919 sono penetrate nel ba- 
po della Ruhr e chiede a nome del 
Nitmo tedesco di voler dare, dopo 
Wkuto il fatto, l'autorizzazione for- 
Me è necessaria a tale scopo. 
Dil caso in cui la. Germania con- 
venisse in qualsiasi mode alle di- 
Mizioni degli articoli 42 e 43 sa- 
ilte considerata come commettente 
‘ilto di ostilità verso le Potenze 
Iatarie del presente trattato e come 
ente a turbare la pace del monde. 
da Fo: Millerand 
L'incontro di Nizza 
Nizza, si sono incontrati il pre- 
tite della repubblica Francese -De- 
Da e il principe di Udine. 
Îicontro A avvenuto in Prefettura 
ft formato quindi un corteo; che si 
tata al monumento di Garibaldi, 
la folla ha.:-fatto una particolare 
strazione ai due personaggi. 


lt di Tv sarà soi 


s a ua nuovo ufficio 
TOMA, 5. — Nella sua odierna 
Ma il consiglio dei. Ministri ha 


tm Gllici. per le riparazioni dei 
di guerra in sostituzione del 


nitato governativo di Treviso. 


Vetta bandisce i forestieri - 


demo, 5 — Il Governo procede 
Mr tmente nel bando dei forestieri. 
age esticri, che soggiornano za 
Himentig, Sono invitati a partire, al- 
Saranno allontanati cor la forza. 


sportive:l : 


PARIGI. — Le trappefram- 
essi tamaao alle ; 

ro. n in Francoforte 

| E emtesta:a: Barmotad: ebbe 


trovarsi: n-contato 
iraneesi. S 


I telai all pgolzii 


PARIGI, 6.11 -Matin pubblica .. due 
preciami. del generale Degoutte. Uno 
destinato; alle: popolazioni: delle: città 

te, l’altro: alle’ popolazioni delle 
,eittà: che. dovranno. occupare le truppe 
francesi, 
goulte. espone le “ragioni shè hanno 
costretto: il :governo francese ad: ‘0c- 
cupare Je huove- città e termina. così. 

Procedendo a: questa occupazione 
tengo ad informare che, essa non'im- 
plica alcun: pensiero ostile verso fe 
laboriose.. popolazioni di questa. re- 
gione ma unicamente ia scopo di 
sicurare l'esecuzione: del trattato e fi- 
nirà non appena le truppe della Rei- 
chswelr.avrarino sgombrato cople- 
famente .la. zona neut a. 

Nel secondo proclama - if generale 
Degoutte dichiara che te truppe fran- 
cesì si presentano nen come conqui- 
statrici ma come trappe di occupa- 
zione. Non sarà commesso alcun’ at- 
tentato: alle persone. ne ai loro beni, 


quei territori. occupati. 

Allo scopo di. assicurare tale ordise 
il generale: comandante |’ armata frao- 
cese:del' reno. dice clie saranno prese 
varle misure. ‘ 


Lo ‘stato: d'assedio 


» PARIGI, 6. —.Jl proclama: che: sta» 
bilisce: lo stato ‘d’ assedio: ‘nelle»re- 
gioni di Frencoferte, Darnstadt;.0f- 
fembach, Duisburg--e nella zona di 
\Grossegerm, ‘ Langeinschibuch, . Wie- 
baden'' città e Wiesbaden campagna. 
enumera le seguenti. misure prese dal 
governo francese : Controllo: della» au- 
torità militari fransesi sulle autorità 
tedesche e. sui; servizi pubblici. bi- 
glietto di circolazione dalle 9. di, sera 
alle cinque’ del ‘mattino, biglietto di 


circolazione “nella zona nuovamente 


occupata, provvedimenti per ‘il ‘vet- 
tovagliamento, sospensione dei gior- 
nali,.istituzione.: delle. censure telegra- 
fiche telefoniche deposito delle armi 
da fuoco. 


Deschanel sull Andrea: Btia 


NIZZA 6. Il presidente delia re- 
pubblica Deschanel si. è recato a 
bordo dell’Andrea Doria per-restituire 
la visita fattagli dal principe di Udine. 

L’ arrivo del presidente è ‘stato sa- 
lutàto dalle salve d’uso, ll principe 
ha ricevuto Deschanel al quale ha 
presentato gli ufficiali delia nave: il 
principe, ed il presidente si seno cor- 
dialmente intrattenuti durante mez- 
z'ora. Deschanel ha consegnato al 
principe di Udine la insegna del 
gran cordone della legione &’ onore, 
li principe ha ringraziato îl presidente 
della repubblica quindi Deschanel si 
è recato. a visitare la nave-ammiraglia 
francese Courbet ancorata presso l’ An- 
drea,Dorla ed è ritornato alla pre- 
fettura ove ha offerto ai principe di 
Udine un pranzo d' onore, 

Hi principe di Udine sedeva alfa de- 
stra del. presidente della repubblica. 

AI levar ‘delle mense il presidente 
della repubblica ed il princide di  U- 
dine hanno scambiato brindisi. 

L'animazione che era stata grandis- 
sima durante la giornata è anche au- 
mentata verso sera. Una folla grandis- 
sima percorre ie vie ed ammira le 
splendide luminarie ed i fuochi - d’ar- 
tificio. Con la sua gentilezza e la Sua 
amabilità il principe di Udine si è 
conquistate le simpatie di tutte le 
persone che l'hanno avvicinato e di 
tutta quanta la popolazione. 


1 brindisi 


NIZZA, 6. — Eaco il testo del brin= 
disi pronunciato stasera dal Presidente 
della. Repubblica al banchetto offerto 
in onore del Principe di Udine: — Al- 
tezza ! or sono 11 anni, che il vosiro 
illustre genitore ventis nelle acque di 
Nizza a recare al cape dello Stato fran- 
cese l'espressione esemplare e lusin- 
ghiera dei sentimenti amichevoli di 
5. M. il Re d’ Italia. Quella visita s®- 
gnò la fine dalla prima fase» del riav- 
vicinamento, che doveva diventare 
sempre più stretto fra,.i due popoli le 
gati da antiche affinità di razza e di 





Le truppe francesi varcano il Rino 
ed'entrano a Francofori 


î minare-con precisi accori 


‘della: quale: 1 


Nel “primo _ilgenerale: De- ‘ 


che l'erdine più “assoluto regni in’ 


Liglie il saluto, cordiale. e-- amichevole 





cultura-e:guidati:dallo stesso 
giustizia: Nella [oro saggezza i mostri | 
. governi sì erano: preoccupali ele- 
usa 
jlconflitto nel:lorò-domiaio” del. Me-; 
diterraneo: estendendo” intesa: ai | 
‘assieu:-? 


È tica franco-italiana: 


mostrato la forza di questa: legame, 
che “la vittoria: ha consacrato:;- la 
vos ta ‘visita Altezza--all’indomani: di 
una guerra gloriosa nella quale-i nostri | 
due: paesi hanno combattuto e: vinto! 
a'fianeo:a fianco, che riveste:una: solen-| 
nità: particelare..:Niente-mi: poteva riti*; 
scire più gradito di:ricevere-qui.-unai 
nuova ‘testimonianza: di una: anficizia! 
entiama.tatto.il-vivi 
rod” interpretare i .senti; 
menti: di tutta ja: nazione. Prago VAL 
d’esprimere al‘suo Augusto: Sovran: 
la mia: gratitudine pei: questo. aito-oò 
nere-di simpati 7 : i 
lo sono in special-modo lieto: chè 
S. ME abbia scelto: per: rappresentante 
il Principe della‘ Casa:Savoia - degne 
delle tradizioni:di: coraggio e di-ab 
negazione’ che: hanno fitto: di ques 
illustre casa la custode tutelare- dèi 
diritti di Italia ed::io-saluto.:in È, 
emulo dei Re soldato-:il'marinaio; in- 
frepido che condusse:in:combattimento 
alcune fra le più: volenterese.: unità 
delia flotta italiana: aggiungendo: gio. 
ria alia gloria della sua::bandiera.: Si- 
gnori, alzo il bicchiere. in. onore di 
S. M. il Re e di:S.'M. ia: regina ‘dI 
talia immagine vivente.di: grazia -e:di 
bontà, brindo ancheva:S. A; Rezle:il 
Principe di Udine; alia. marina italiana; 
ad'una collaborazione: sempre più at- 
tiva e:-feconda tra l'Itaiizie.la Francia. 


interes: 


improvvisamente: 


‘ scoppiato: lo ‘sciopero: degli: addetti-al 


comune: e-alle-aziende municipalizzate 
di: Trieste; È 
“sciopero: scoppis: alle-:10,15;:e 
telefonicamente. - 


i i tram'rimasero improvvisamen- 


tesfermì: neile-diverse linee: della rete 
itramviaria-- per I’-inferruzione «della 
sorrente. È - 2 

1 passeggeri — che . affollavano.i 
tram, specie quelli. delle. linee di Bar- 
‘cola e-Seryola:=— al: primo: momento 


credettero trattarsi semplicemente: d'un.‘ 


‘guasto ‘ai motori della centrale elettric: 
Solo-dopo avsr-visto che è-treniri 
manevano- sempre fermi, ‘compresero 
trattarsi.di ben:altra cosa che-..d'un 
‘guasto. 7 : 

I carrezzoni rimasero fermi fino-.il 
dopopranzo. Intorno alle 16:con'l'au- 
silio-divautocarri, e di cavalli, tutte. 


le. vetture furono trainate nelle rimes- 


se:deila Società del Tram. 
L'annoncio della 
dello:sciopero. degli addetti: comunali 


gettè-un grande allarme ira-i-ciitadi.: 


ni, che più di tutto, si preoccupavano 
per la mancanza dell’acqua -che È 
nelie case-in’certe periferie della città, 
era stata folta” : 

Quindi un affannose lavero.per pro» 
curarsi l’acqua nelle fontane delle 
piazze, ‘delle vie. 


Davanti: a. queste fontane: fino--a.- 


tarda ora-vi fu ‘coda lunghissima: 

Alla. notte la città rimase: quasi al 
buio, î ritrovi pubblici erano 
mati da.mozzicomi da cangele,.da.lam- 
pade- a. petrolio, rare: le lampade. a 
gas accetilene; 


Il.-commissario straordinario. per.la: 


città-e il territorio di Trieste, Noris, 
la :pubblicato un proclama::in. cui 
spiega ai: cittadini le cause. della ver- 
tenza, e deplora il danno che viene 
inconsultamente arrecato’ a tutta. la 
popolazione: i 

Fino a ‘ordine contrario ‘rimangono. 


Il principe di Udine: ha ‘risposto coli; ‘oro: poste infermieri e suere negli 


seguente brindisi: La-ringrazio dell'af- 
fettuoso onore che--<Elia-ha--voluto 
darmi. #21 
Durante Ja guerra:se: può - parlarsi: 
del semplice adempimento del-proprio 
dovere:di fronte:a-tanti purl‘ed-igno- 
rati eroismi da parte vostra e nostra; mi; 
sento ben volentieri:con questa lusin- 
ghiera missione testimoniariza di-un’a- 
micizia che il' sangue: sparso:in.comu- 
ne per 4-anni deve far considerare 
ceme un sacre patrimonio. Son:-lieto 


del..Re, mio Augusto Sevrane:Io'abbia 
a portare ‘all’uome’ ‘eminente che-‘in 
tanta nobiltà di carattere -ed intelletto 
ha ‘sempre. servito:la: Francia-nel:nuo- 
ve, altissimo :cempito:.cui ella:è stato 
testimone. L'accoripagnano «Gche i 
veti più sinceri «degl'italiani. lo-pevo, 
sig. ‘Presìdente; ‘alla: salute della. Fran- 
cia. ed. alla collaborazione sempre più 
cordiale‘e: feconda: fra: i:.due- popoli 
pel bene cemune: xe 


Scambio di telegrammi 
fra Deschanel e «il Re 


Vittorio: Emanuele. 


NIZZA, & —-If:re:-d' Italia ha in- 
viato al presidente delia repubblica 
il seguente telegramma: 

Il suo primo viaggio presidenziale 
in pressimità della: frontiera italiana 
mi. fornisce la gradita occasione di 
inviarle i miei più cordiali saluti per 
mezzo di mio cugino: il principe di 
Udine. Nel collare. dell’ Annunziata che 
egli rimetterà da parte mia la prego 
vedere un pegno. dei'sentimenti sin- 
ceri che nutro per la. personalità emi- 
rierite che sì degnamente riveste ora, 
la qualità di capo dello stato fran 
cese. 

Firmato Vittorio Emanuele 

Il presidente Deschanel ha così ri- 
“sposto : 

Ringrazio vivamente Vostra Maestà 
di aver dato incarico a S. A. R. il 
principe di Udine di recarmi il suo 
ordine supremo dell’ Annunziata, du- 
rante. queste ‘feste nelle quali si -tro- 
vano riunite ancora una voita le squa- 
dre francese ed italiane. Particoiar- 
mente sensibile questo alto prezioso 
attestato della sua amicizia, io vi 
vedo anche una nuova prova di fi- 
ducia ‘ che non ha cessato ‘di avere 
nel fraterno destino delle nostre due 
nazioni vittoriose, che sapranno re- 
stare unite nei giorni deila pace, come 
esse lo furone nella»guerra. 

F.to Deschanel 


Notizie ia breve 


ll giornale Reichspost di Vienna an- 
nuncia che nel suo prossimo viaggio 
a Roma il concelliere Renner visiterà 
anche il Papa e il cardinai Gaspari. 

-— A Berlino, nel reclusorio di Bran 
deburgo è scoppiata tna rivolta. Ben 
150 detenuti, con a capo un tenente 


titrco pur esso detenuto, si ribellarono |_ 


alle guardie, e dopo vivissima collu- 
tazione, durante la quale vi furono 
un morto e molti feriti è rivoltosi riu- 
scirono ad evadere. ® 

inseguiti dai soldati e dai poliziotti, 
vennero in gran parfe ripresi. 17 sono 
ancora gli evasi in libertà. 

— Con decreto 3 corr. il ministro 
del Tesoro Luzzatti ha elevato la ra- 
gione normale dello sconto e F infe- 
resse sulle anticipazioni presso gli i- 
stituti di emissione al 5 e mezze per 
cento con decorrenza dal 6 aprile 1920. 

E' in corso di pubblicazione un 
provvedimento per aumentare analo- 
gamento di centesini cinquanta Pin 
teresse suì buoni ordinati del Tesoro. 





ospedali; 


<5 HQuestore: per misura di ‘sicurezza “ : 


pubblica’ ha ‘ordinato la chiusura della 
osterie e bettole‘alle ‘ore 21-fino:a 
quarido ron sarà possibile riattivare la 
completa illuminazione stradale. 


Gli scioperanti domandavano aumen» 
ti di paga, Che avrebbe portato .il:com- 
ma;iche:Si'chiude:con: un. disavanzo 
di 13: milioni, ad'‘aumentare Ja spesa 
Domenico Del Btasc: ai elt. respo:%. 
Tipog: Domenico Del BiancoLe: Figlio: 


FiorigniGio. Butta è sougian- 


ti-ringrasiane.-sentitamenie iutti colore 
che in qualsiasi forma: partecisarone 


"al-Tere. immenso: dolore nella iuttuosa': 


cireostanza=della morte del loro :amato 


Luigi Florida 
In'modo-speciale all’ egregio. medi- 
ce.curante. dott. cav.. Bruno: Farroni 
por:l’opera intelligente e premurosa 
prestata durante la malattia del defunta. 

8.. Daniele 6 Aprile.1920. 


AVVISI-ECONOMIC 

Ricerche d'impiego cent. 5 per parol=2) 
ogzi alfro annoscio cent, 10 (Minimo L. 

DISPONIBILE appartamento, cinque 
vani giardino rilerando mobilio. Offerte 
Unione Pubblicità 3373 Udine. 

AQUISTEREI due autobus - corriera 
carrozzate a 25 posti l'una in perfetto 
ordine di marcia. Offerte G. Pozzo via 
Buttrio 12 - Udine. 

VENDO Fiat Brevetti 18 X 24 car, 
rozzata camioncino, portata 15 K.Ji, il 
ottimo stato a prezzo d’occasione: 
Vendo parabuse e sportelli cristallo per 


‘TENENTE CARABINIERI cerca ca- 
mera ammobigliata ‘presso distinta fa- 
miglia — tenente Benvenuti Caserma 
£Larabinieri Via Gemona — 

RAGAZZO fattorino per ufficio com- 
merciale cercasi, Offerte scritte 20.000 
Unione Pubblicità Via Manin 8. 


FALEGNAMI e macchinisti cercasi 
subito da importante Segheria. Ottima 
retribuzione. Scrivere Pedarsini Casella 
postale 620 Venezia. 


iS ti 
LAMPADARIO 2 fiamme adato ne- 
gozie o studio - Vende Occasi 
20,000 Uniene Pubblicità Udine. 
APPARTAMENTO ammobigliat 
vuoto di 3 0 4 ambienti e cucina an- 
che fuori porta cerce subito. Darò 
competente ‘mancia anche a chi saprà 
indicarlo. Capitane Vargas Viale Friuli 
15 - Udine. È 
VENDO CARELLO son parte in. 
lamiera, per stufatura bozzoli. Scrivere 
3403 Unione Pubblicità - Udine. 
MOBILI nuovi e usi vendonsi - 
Laboratorio Mobili 
Udine (ex Filanda Giacomelli). 


proclamazione i 


illumi- — 


Via Brenari ‘29. 


| Aratri per tutti î terreni, persi 


ricambio per tutt 


‘gli aratri. 


| Macchie, — 


Salina reti 5. A-9 


“UDINE = Piazzale. 26 luglio - UDINE 
FRUTTIFERI in: assortimento 


PIANTE: per viali sempre ferdi Or- 


© mamentali, 0 Enia 
BI e piantineda ertaglia, da trapiante 
- Semi:.da..fio) da prato. DR 
PATATE Matilde... 
PIANTINE: da? fiori da trapianto 
SALVIA Splendes 
VANIGLIA" ecc.” i 
BUI.BI - Tuberose .- Gladiòli - Glasince 


acc. fio ria 
REPARTO. APISTICO .-. Vendita. di 
miele: purissimo. > 


OL 


MAZZOLENI 


-SOVRANO.fra. 


RIGOSTITUENTI 
ve 
Î BRESCIA 


Gancossionario esclusivo pel Voneto 
Ditta:.-Tentori +: Verena. 


‘MALATTIA degli OCCHI 
DENDANSI COR: 
“det Dott..T. BALDASSARRE 
Spo0lalleta” prescrizionedì occhiali, cura 


di difetti e‘imperfezinoi della vista, deglij . 


occhi 'e delle palpebre,. di laerimazioni, 
Visite -11-12'13-15:17-18: 
+Oratuite: per ‘poveri.lun.-@: gio,::-13-14 














"prepara! 
qura: della n 


pel aînare ‘pleurica; ‘6338: 

mtti ‘noti. prerarati ‘astitubarsolai. 

gel futte.lo. sostanze pi 
pn0.azionale del tubercalo, 

Thiaagione! she‘ :1a guiarigi 
(EG prescielta' dai’ Madioî' perohé erresta la 
Dem la:tosse, il catarro) i ‘audori nettuial 
bre,torat 
Spelco-n 
toriparato' 


. Concassionario:Escl.; Vasto - Buiiis: 
pa Breseia - Dott, A:Canfori " 
€Lborai dalla ‘Clinica ::Shi 

«pansini 20:-Milai 


- Assortimento 


CAPPELLI pr Signo 


RI e SCOBO 


| Sodleta a. &; Li. 


Telefono 31-84 


TRIESTE 
Via: Aequodotto g6. 


Impianti Industriali. Completi 
SPECIALITÀ? Macchine per. la lavora 
zione del legno. Seghe a nastro e cir- 
colari, pialle di traguardo e spessore, 


trapani, toupi, affilatrici ecc. ecc. 


fi 


tutti gli accessori concorrenti. Macch 
ed ordigni per la lavorazione del me- 


tallo, torni, trapani 


ecc. 


Motori e contraline elettriche com» 
plete della- forza di 4.-HP. sil 


PADOVA 
MUSICA 
Forniture complete > 
ad ecosssori 
Violini e RQ 


@ Mandolini 
Bande - Orohestre 


SGRAMMOFONI* 


Denti - Dentiere artificiali in vulcanite èd oro - Dentia' perni 
- Ponti all’Americana (bridge works) Apparecchi di raddrizzamneto - Riparazioni. 


Dentiere senza palato 
Consegna dei lavori nello stesso giorio dell'ordinaziiv:e 
- UDENM- Via Mereniovecehio {i .p.-p. « UDANE 
Aperte tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 









luogo: l'asseme 


oe: per: la:momida |. 


;Antor 
Bernardo,: Passetta Pietro: fu 


‘Alzetta’ Angelo. di‘Giacome, | 


oli fu. Giacomo, Pajer 

maso: di'Luigi, : Corba . Pietro fu 
igi, Behvenuti: Luigi fu Luigi. — 

indaci.sevisori.i signori :. Peilegrini 

iuseppe, Pignon Giuseppe. 

Maria, Vescevi Gaetano 

i: Bonfanti 


greto::canfermava.la.: carica, il presi- 
dente:sig. Caligo Carlo di Antonie. 
‘‘CAVASSO: CARNICO 
«Mortale disgrazia 
omano; Tincasò l'altra 
Recatosi in camera, si 
rsa: da:un: ballattoio. ‘e precipitò 
lai ‘sottostante ‘cortile, ove dai fa- 
[accorsi fu:raccolto in gravis- 
condizioni, si Ta 
Chiamato il‘medigo questo gli me- 
dicò’'una':larga” ferita val capo, ma pir- 
troppo ;il poveretto moriva, 


‘BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


(del:28:Marzo.al 3 aprile). 
UH :vivicviaschi o femmine tì 
; » 


2 » 2 
38 














Edi patitmenio > 


i falegname cen. Zu- 
‘asalinga,:Masolini De- 


‘gili . Guido . negoziante : 
Alisa-Alice.. casalinga 
Luigi cape. tecnico 
svrzenone Ines 
commesso 


ni ramo... com 
Amabile... ricamatrice, -| 


do. inetallurgico con Mar- 
sanor . Pietro 


soppi ; Valentino ‘orologiaio 
img. Marianna .; casalinga, 


rgagua.: Teresa civile, Comelli Quito | 
“Corona. Margherita 

Giuseppe. fornaio 

eschiutta: Maria : casalinga, Got- 
Antonio. app.i0..R. guardia con 
Chiéra ::. Anna. casalinga, Tonutti 
i ricoltore .con Picatti Re- 
; Valle Provino archi. 

ve civile, Abati Emi- 

o. con. Bertuzzi Rosalia 
jegata,-Trangoni Santo falegname 
“Russo. Santa contadina, Moroni 
falegname: ...con .Cantarutti 

a casalinga, Bellesi Niccola 
ro‘con.-Pecoraro Domenica 
casalinga, ‘Lodelo'.Olivo ferro- 
on Marioni:‘ Vienna Romilda 

di *Matrimoni È 
6° Beniamino negoziante :.con 
"| , Nasciobeni ‘Ales 
‘conìRosa'. Bellini ‘ casa» 
Elisce'* fornaio. con 
ianca:-casalinga; Rizzi 

uiratore con: Ovan - Assunta 
1asi Vittorio! fruttiven- | 
‘Balazzutiiv Santa casalinga, 
*Ruîgi agricoltore con. Ra- 

casalinga. "8 

i Morti ì 
Gioachino . fu Giuseppe 
icoltore,  Michelutti. Se- 


legato  comu- 
Vittorie d'anni 
t (end; E i 
Pietro: d'‘anni:-23- soldato.” 
iLaboga: Amalia ‘di Alberto d'anni 6, 
“Ferrini-Tosoni: Lucia: d* ignotl- d'anni 
28 casalinga. Cristofoli-Cotterli: Anna 


fi Nicolò. d'anni 

iSeppiria:-fu: Giuseppe: 
inga, Della Negra: Italia 
ani 19 casalinga, Ard- 
net di mesi 3 e giorni 
(fu Sante d' anni 25 

iscasaliniga. 1. È 
Totale: morti-13:dei-quall':7T appar-: 

sitenenti ‘ad’ altri: Comuni, 







[esecuzione è affidata ‘ad-un Comitato 


| sviluppare.e 


‘membri. (i quali: naturalmente 


Hula prima Provincia che si occupò 


















‘valorizzare ‘in'frequenti mostre e in una. 


‘| dolorosa profuganza. 


linga, D'An-:|: 


“sfata: quella, comp i 
stiva: della: Società Alpina friulana, 2l- 


|- giungendo:quindi a Monfalcone. 


maggio dell’anno scorso, e 
a:quasi‘un’anno fa’ risale un 

feto; emanato” per: la protezione 
delle piccole: industriè, ‘.il'-quale è 
v.sua- insufficienza. troppe” com- 

lia: sua-“‘larghezza: troppo 

Lesteso, «nei suoi intendimenti: pratici 
i troppo burocratico: FEES 
Esso. ha di-buono però che la 


le:-deficienti: disposizioni‘ :goevernative. 
Quello petd: che non'potranno fare 
sarà-di farei colo dei pesci € 
fondi 


ali” per il ‘finanziamento 
pol:ci'sono? — di un 
‘omitato.-Centrale e di 69 Comitati 
incfali, che. devone svolgere un 
complesso, che:.devone assi- 
rganizzare, finanziare, 
re-le picceia industrie, 
È sizione: 240000 Jire 
1000 :per. acquisto modelli, 
utensili:-ecc. 
Speriamo che la.buona volontà dei 
Comitati:.-e l’abnegazicne dei loro 
—_ e 
cioè: illogicamente ai ‘tempi d'oggi! 
prestano. la loro opera gratuitamente) 
serviranno a dimostrare l'importanza 
ela praticità del problema e ad im- 
porre quindi al governo la concessione 
dei mezzi adeguati per un regolare e 
proficuo funzionamento. 






























Udine; “depo Venezia che aveva già 
un'Istittito del Lavoro il quale prèvenne 
in graw parte l'iniziativa del Governo. 


del problema e che nominò la sua 
Commissione esecutiva, composta delle 
Signore Renier e Nigris e dei Signori 
cavi: Calligaris, avv. Coceani, sig. de 
‘Brandis, ‘on. di Caporiacco, ing. Fa- 
chini, on;°-@riani, avv. Linussa, cav. 
Lucchini, cav. Marehi, 0 ing’ Mior. 

Udine fu-la prima ad. accettare la 
proposta di Venezia di collegarsi ad 
essa, ed alle altre Provincie del Veneto 
che ‘soffersero della guerra, per coor- 
dinare Î! lavoro, ed aderì alla ferma- 
zione diun Comitate Tnterprovinciale 
delegandovi tre memb:i cay. Calliga- 
ris, on. di Caporiacco è ing, Fachini. 

E per prima Usine iniziò i suoi lu- 
vori predisponendo la formazione della 
indispensabile statistica, per la quale 
atutti‘ sì raccumanda, essendo neces> 
sario conoscerci prima di metterci ali 
lavoro pratico. . 
Di quali: benefi:i ‘possa essere fo- 
riera questa iniziativa può capire 
èhiunque ‘conosca un pò fa nostra 
Provincia, che, specialmente nellorcim- 
pagne' e nelle montagn>, ha ina. po- 
polazione tanto labvriosa è così desi» 
derosa di: completare fa consueta at- 
tività. troppo magramente remunerativa, 
con'un’attività accessoria, non pesantè, 
talvolta geniale fino a diventare rudi-" 
mentalmente ‘artistica. 

‘II Decreto su ricordato . circoscrive 
eccessivamente la « piccola industria » 
così ‘da non ammettervi nè. ariche 
« l'operaio ». aggregato cd a limitarla 
al‘‘lavoro ‘esclusivamente familiare, 
Ma il Comitato Provinciale — come 
del resto faranno gli altri delle altre 
Città, e come ‘già fa Venezia, all''ar- 
gherà l’ interpretazione dell'espressione 
« piccola industria » ed abbraccierà 
nella sua protezione anchesquella me- 
dia industria ‘che, specie nei centri 
lontani dalle città e dai grossi paesi, 
raccoglie, e dimostra in caratteristici 
prodotti, 1° opera di diverse persone 
riunite ed'operanti od in piccoli la- 
boratori od anche separatamente nelle 
proprie casi 

Quante, piccole industrie  caratteri- 
stiche conta il nostro ‘Friuli ! Dai mer- 
letti ai lavori in vimini, dagli. staffetti 
agli stivaloni da palude e agli zoccoli, 
dai primitivi utensili-di legno ai mo- 
bili, dalle stuoie ‘ai- canestri - ed alle” 
‘sedie, da semplici utensili di ferro ai 
ferri artistici ecc. ecc. 

Tutti prodotti:che' bisognerà cercare 
di ‘aumentare inune organizzata pro- 
duzione, e che bisognerà cercare di 


















completa’ organizzazione — a base 
codperativa — di vendita. 

Sarà questa/tna ‘valorizzazione 2a- 
che del. nostre ‘Friuli, . della - nostra 
forza di lavoro;-del nostre disprezzo 
all’ozio ‘ed a’ quell’arte-elemosiniera di 
cui sì. tenta invano -e con'somma in- 
giustizia accusafci, per qualche caso 
sporadico. avvenuto durante la nostra 


Aiutino tutti ‘coloro che amano la 
nostra: terra l'opera. del Comitato, spe- 
cialmente in questa ‘prima opera di 
riconoscimento delle piccole industrie: 
‘e'aiutino anche {mostri piccoli artieri, 
indicando loro Ja .Cainera di Com- 
mereis di Uiine. 





ing. e. fachini. 


Una riuseitissima gita. — E° 
uta ieri per inizia- 






l':Hermada. Gita, che per la domeni- 
galesospensione dei treni, era stata 
glà'aliré:volte rinviata 

Alla:-gita. parteciparoto ben 47 
persone,-fa cui molte signerino. 

> Afecor&:HI, i gitanti dopo aver vi 
sitatoil castelto-di Duino'e 1 Hermada 
discendevano verso Medeana, ove su 
un prato seguì la colazione. 
La:dìscesà si effettuò per Famiano, 















Ecco l’ eleneo..dei-ia 
nell’ ultima seduta: dal: comitato go- 
vernativo : FE, n 

Comune di Sacile. —:Il-- restauro 
dell'ex Uonvito ‘per: i’ammentare di 
Hire 21509. È È 

Arba. — Il riatto--del:,Municipie e 
Lazzaretto per. l’ importe-di-lire. 

Caneva. — Restauro dalla -Chiasa 
Parrochiale e Campanile della frazione 
di Sarone per l'ammontare ‘di lire 
3000. È 















S. Giov. Manzano. — Rialto . del 
Cimitero per l'ammontare di lire 
91,000, 

Pordenone. — Riatto delle seudle 
Femminili per l'ammontare di lire 
2900. 5 
. — Riatto della  mulat- 
per 


Socchie: 
tiera ‘Saveono - Prius - Tramonti 
1’ ammonto di lire 7,000. 








nessi (bagni ‘è. ripostiglio) all’ edificie 
scolastico perl’ ammontare di lire 
7500. 

Socchieve. = Riatte. delle -seuele 
Mediîs, 

Maniago. — . Riatto:. dell’edifieio 
scolastico per l'ammontare di lire 
9800. a i 

Ramanzacco. — Riatto delle: scuole 
e Municipio per l’ ammontare di lire 
7760. 

S. Pietro Natisone. — Riatto. delle 
scuole è Municipio per l'ammentare 
di lire 2300. 

Pordenone. + Ripristine-. del fab- 
bricate scolastice di Rorai:grande-per 
l'ammontare di lire 2200. 

Latisana. — Ripristino del Duomo 
per l'ammontare di fire‘130-mila, Re- 
stauro de'l’edificio scalastico di: Zore- 
go per l'importo di lire-3500. 

Aviano. — Ripristino-.alle - scuole 
per l'importo di lire:21900. Ripristino 
miasciapiedi per l'importo di lire 58.000. 

Prato Carnico. — - Ripristino: «della 
casa Canonica di proprietà. Comunale 
per l'ammontare di lire. 2600. 

Sacile. — Sistemazione dei marcia- 
piedi, cordonate. chiusini e-.ciottolati 
per l'ammontare di lire: 83700. 

Muzzana Riatto di strade. e'-pouti- 
celli per l'ammontare di: lire-37 mila. 

Verzegnis. — Restauro delia Piazza 
nella Frazione di Villa per. l'ammen- 
tare di lire 5 mila. 

S. Vito al Tagliamento. — Riatto 
delle Carceri mandamentali, della casa 
abitatà dai Cappellani e delie. scuole 
per l'ammontare di lire 13,500 


Vita Militare 
Bspizi i sorive da Roma in data 27: 


Cappa cav. Giulio tenente colon- 
nello nel 2.0fante:îa, assegnato el co- 
mando generale Truppe Venezia Giulia 
è assegnato quale insegnante alla 
scuola di applicazione di fanteria di 
Parma, si presenterà al Comando dì 
detta scuola al mattino deil'8 aprile 





p. vi 

Caligian cav. Ettore, tenente colon- 
nello del 1o fanteria è trasferito al 
38.0 fanteria (4.0 battaglione). 

Savonitto Matteo, tenente nel 2.0 
fanteria, è promosso capitano. 

Boccacampi Riccardo sottotenente 
nell’8o‘alpini è promosso teuente con 
anzianità 1. agosto 1916 e decorrenza 
assegni dal 1.0 settembre 1916. 

I seguenti ‘fenenti di fanteria di 
complemento sono trasferiti al deno- 
sito a fianco di ciascrino indicato: 
Berta Carlo del distretto di Casale e 
del deposito del 3.0 alpini, al depo- 
sito fanteria di Udine, Leonardo Ugo 
del distretto di Milano, deposito di 
Udine al deposito di Venezia (asse- 
gnate al comando ‘presidio di Ve- 
nezia). 

Marsili. Francesco tenente di fan- 
teria di milizia territoriale del distretto 
di Vicenza, 80 èipini, è promosso 
capitano. 

Sandri Ezio, capitano di artiglieria 
nelta riserva del distretto di Sacile è 
considerato come richiamato tempo- 
raneaménte in servizio mentie rive- 
tiva îl grado di tenente dal 20 luglio 
1915 al 28 marzo I9I9. 

Gli aumenti dai prezzi del tabacco 


Con decreto che va in-vigore sggi, 
è stato. nuovamente aumentato il prezzo 
dei tacchi. 

Ecco-i* nuovi prezzi : 

Tabacchi lavorati, trineiati, turchi, 
serragilo: a L. 250 il Kg,, sceltissimo 
‘a 200, scelto .a 150, superiori mace-. 
donia a-125, forte a 90, mariland a 
90, prima qualità dolce a 75, fermen. 
tato a 70, spuntature a 60, ferie 
a 59, seconda - qualità. comune a 40, 
sigari a-fogha esterna, régalia, Lon- 





‘dres a 280, seconda. qualità comune 


a 280, Londres a 1.15 per sigaro, Tra- 
bucos a cent. 95, Medîanitos a cent. 
75, Minghelti a cent, 70, Grimaldi a 


- cent..50, Brasile a cent. 50, Dama 


cent. 30. _ 
Superiori attentati cent. 65 per si- 
garo, Virginia a cent. 65 Scelti Virgi- 


nia .a cent:.50 comuni fermentati to- 


scani a cent. 45, toscani corti a cent, 
35, Cavour normali a cent 45, alla 
paglia Sella a cent. 35, Branca a 
cent. 30. 

Sigarelte Savoia a cent. 40 per si- 
garcita, crientali cent 32, uso egi- 
ziana a cent. 32, avana a cent 32, 
uso russo a cent. 32, serraglio a cent 
25, levante a cent. 25 giubech a cenf. 
20, macedonia con o senza bocchino 
2 cent. 15, virginia a cent. Il, melle- 
rand a cent. 10, indigine a cent. 7, 
popolari a cent. 6 per sigaretta. 





Tenutasi ìl giorno di Pasqua, sotto 
la loggia Municipale, ha dato. un ri 
sultato veramente: inspirato. 

Alle 22, la vendita dei biglietti era 


terminata, e vuoti notevoli si venivano. 


formando nella ricca mestra dei doni. 

L'inaugurazione della pesca avvenne 
quest'anno fatta con una cerimonia 
speciale. 

Nei recinto notammo fra le autorità 
il Sindaco grand, uff, Pecile, l' on. Gi- 
rardini, l'on. di Gaporiacco, il presi- 
dente del consiglio provinciale comm. 
Renier, il cav. dott. Castelfani per il 
Prefetto, l'avv. cav. Pettoelio, il co. 
Porta, il cav. dott. Carnielli, il cav. 
uff. Ugo Zilli, il cav. Santi, il cav. 
Conti, il cav. dott. Marzuttini, il Pro- 
curatore del Re cav, Pezzotti, il Pre- 
sido dei Liceo cav. Fiammazzo, il cav. 
Bissattini, il sig. Leoncini per la U- 
nione esercenti, il cav. Lazzari diret 
ture delie acuole tecniche ed altri an- 
cora. 





L'on. Girardini presidente del co- 
mitate, tra religioso silenzio, pronunciò 
le seguenti nobilissime parole: 

La singolarità di questa festa della 
beneficenza, onde riprendiamo un’ u- 
sanza inierrotta da tragici avvenimenti, 
sembra richiedere, che io esprima il sen- 
timente della generale soddisfazione. 

La pierà verso gii orfani, i vecchi 
ed i bisognevoli è riapparsa viva e 
spontanea nella nostra cittadinanza, 
non appena raccolta e ricompostasi dal 
terribile tarbamento. 

Questa fiera attesta e cerona il suo 
risorgimento. 

Io verrei, che qui fosse presente 
tutta l'Italia, perchè potesse vedere 
come una popolazione, pochi mesi ad- 
dietro dispersa in ogni angolo del paese, 
spogliata nelle sue case, devastata 
nella sue fortune, senza che le sia ve- 
nuto quasi alcun aiyto dal di fuori, sia 
risorta perchè aveva! in sè gli elementi 
morali della propria resurrezione, la 
probità che apre le porte alle relazioni 
commerciali, le spirito d' iniziativa, la 
serietà e ja costanza dei propositi. 

Ma, questi dodicimila doni, questo 
fervore di popolane @ di signore, di 
studenti e di cittadini, dimostra pure 
come malo si accusi di. fiacchezza e 
di disfacimento una-società che è ca- 
pace di tali ricostruzioni, dimostra di 
quali energie essa possa disporre ad 
ogni nobile appello e, coltivando le 
istituzioni tradizionali, essa afferma 
il suo aborrimento per lo scompiglio 
ed il disordine distruggitore, la sua 
fede nel lavore e nell’ ordine, che sono 
il fondamento morale di un popolo 
come la- coscienza della responsabi- 
lità e Ja rettitudins seno le basi del 
senso morale dell’ individuo. 

Ringrazio, -- anche a nome del 
Comitato, — i donatori tutti, coloro 
che ci mandareno di lontano i loro 
doni cospicui, invio nu speciale e 
reverente riugraziamento ai Reali ed 
alla loro famiglia che ben conoscene 
questa contrada, ringrazio i Comandi 
Militari @ Ie Aîttorità che ci aiutarone, 
le collaboratrici ed i collaboratori no- 
stri è saluto nei successo di questa 
fiera, la rinnovellata vita cittadina. 

Applausi prolungati. Le auturità si 
eongratulane con l'oratore. Si è quindi 
iniziata la vendita dei biglietti che 
andarono a ruba. L'incasso lorde, si 
aggira sulle 105 mila lire. 








Ecco i più fortunati dei giocatori : 

De Benedetti Felice, di Mifano : Ri- 
produzione in bronzo della statua di 
David, del Verrocchio, Dono di $S,M 
il Re; De Lorenzi Dante: Servizio 
completo in argento placato in oro, 
dono delle LL. AA. RR. i Principi; 
Ferro Dilda: Camera da lelto com- 
pleta ; De Vit Italia: Camera da pranzo 
completa; Mangione Francesco: Una 
bicicletta; Orlando Giuseppe: Mac- 
china da cucire, dono delia Masso- 
neria Udinese ; Farmacista sig. Trebbi: 
un vitello; Turchetti Giuseppina: un 
maiale; sold. Fois Giuseppe del 3 
genio : orologio a pendolo, dono della 


«Scuola e Famiglia»; Drigani Vir-. 


gilio : una bicicletta ; Ivancig Carlo: 
una macchina da cucire ; Turchetti I- 
ginio: servizio per toilette, dono del 
bar, Morpurgo; Tomada Giacomo: 
portalampada, dono del Sindaco ; To- 
solini Edoardo: due cartelle del Pre 
stito lire 2000; Vuerica Gio. Batta: 
necessari, dono di S. E.jl wainistro 
della guerra. 

Signorina Fabris Pasquotti, orologio 
(deno del sig. Pettoello) Caporale 
Cucca Stefano di Cagliari Lampada da 
tavola (dono dell'on. Girardini) Fabris 
Fabio macchina -da cucire, Delta ' V.- 
dova Angela, orologio d’ oro. D’ Odo- 
tico Tancredi, salottino compieto. Ri- 
cobelli Otello, ‘servizio per scrivere, 
Boschian Enrico, Artistico piatto per 
frutta, Pedna Luciano, artistico porta- 
lampada (dono della ditra Lisotti Pe. 
trozzi e C.) Cantarutti Nina, oroiogio 
da tavola (dono Gr. Uff. Pecile e si- 
griora) Soldato Nascenti Mansueto del 
Battaglione Edolo Cartella del prestito 
di lire 1000. 


Nel pomeriggio di ieri una gaia folla 
si riversò sui prati di. Santa Caterina, 
ove seguì la tradizionale feste, riuscita 
magnificamente. 

Come il consueto vi erano baracche 
di dolci, giostre, tiri al bersaglio, man- 
cava invece il «brear»  _. 

Nen 18, ma 9 quintali. — La 
ditta Dorta-Fantini, ci prega smentire 
l'informazione che abbiamo sabato rie 
portata dal Lavoratore, secondo la 
qual: sarebbero stati assegnati sedici 
quintali di zucchero, La verità è «he 
nel Bimestre marzo-sprile, l'assegna- 
zione fu di 9 quintali, del quali però, 
causa le difficoltà dei trasporti, nom 
gliene giunse neppur uno, 










Sugli ‘essigi ‘di ‘licenza permalitari 


la pesca di teelcenza | 


Ci:scrivono: 

Tra le osservazione sull'argomento 
fatte - nell’ ultimo numero della € Pa? 
tria », ci.sià permesso di rilevare ia 
seguente : 2 

.* Si:asseriscè : che proprio al R. 
Liceo di Udine. sia stato presentato 
ai candidati: (specialmente da parte 
di un professore) inesorabile il di- 
lemma. 0 programma completo 0 im- 
mediato rifiuto. di ammissione agli e- 
sami stessi, » 

Chi scrive, premettendo un « si as- 
serisce », non presta fede nemmeno 
iui all’asserzione : tanto appare infon- 
data. Le norme che regolano oggi in- 
fatti gli esami non consentono di e- 
scludere da questi nessun candidato, 
ma permettono l’ interrogazione anche 
sopra luoghi non studiati anteceden- 
temente nelle discipline letterarie. 

E rispetto a queste e rispetto alle 
altre discipline, i limiti delle interro- 
gazioni dipendono dei fitoli di studio 
precedenti che possiede il candidato; 
se questi non ha promozioni o am. 
missioni a veruna ciasse del corso 
può essere interrogato sopra tutti i 
pregrammi.., 4 

Poichè sono rari oggi ì candidati 
militari che posseggano i titoli prece- 
denti accennati, non avendo potuto, 
per nobilissime ragioni, provvederse- 
ne, sarebbe indispensabile che fossero 
messì tutti in grado di attendere a una 
conveniente preparazione, prima di 
cimèntarsi ad esami di licenza; ma 
ciò riguarda ministeri diversi da Quello 
dell'i struzione. 

La Federazione aflittaari e 
maezzadri ha presentato al Ministro 
per le Terre Liberate un memoriale 
sulla questione della liquidazione de- 
gli affitti per gli anni agrari 1917 
- 18-19. 

Dopo esposte le ragioni per le 
quali si chiede convenienti diminu- 
zioni e temperamenti dell’ obbligo del 
colono al pagamento dell' affitto, pro- 
pone venga emanato un decreto, col 
quale venga disposto : 

1. — Il ritardo nel pagamento de- 
gli affitti 1917 - 18 - 19 nelle terre 
invase, son può dar luogo alla riso- 
luzione in tronco della risoluzione in 
tronco della locazione. Le Commis- 
Sioni arbitrali mandamentali investite 
della questione, liquidando il debito 
prefiggeranno un terinine utile per il 
saldo degli arretrati di fitto. 

2, — Nella liquidazione dei debito 
di fitto per gli anni agrari 1917 - 18 
- 19 le Commissieni applicheranno 
convenienti riduzioni. Tale riduzione 
petrà arrivare alla metà per gli anni 
agrari 1917 e 1919 e perl’anno 1918 
il debito potrà anche essere cancellato 
totalmente. 

Per tutti tre gli anni e particolare 
mente per il 1918 la commissione po- 
trà accordare una conveniente dilazione 
al pagamento o una sospensione sino 
all’ottenuta liquidazione e pagamento 
dei danni di guerra subiti dal colono. 

11 personale delle imposte 
della nostra provincia, riunitosi 
ieri, in omaggio ai deliberati del co- 
mitato Centrale, ha deciso di aderire 
senz’ altro alla sospensione di tutti 
i servizi. 

Riguardo poi allo speciale incarico 
della liquidazione dei danni di guerra, 

delibera di rallentare per ora le re- 
fative operazioni salvo a suspenderle 
interamente qualora entro un breve 
termine i mixisteri delle finanze e delle 
Terre Libeiate non abbiano a dare 
piena soddisfazione alle giuste richie- 
ste della classe, contenute in apposito 
memoriale da tempo presentate. 


Le gesta di un infellee. — 
Certo Geremia Pellegrini abitante in 
via Villalta, è un infelice che ha dato 
più volte segni di squiltbrio mentale. 

Jeri recavasi al restaurant delia Sta- 
zione ove commetteva ogni Serta di 
Stranezze. 

Accorsero guardie e carabinieri che, 
dopo una vivacissima collutazione, 
riuscivane a ridurlo all’impotenza e a 
tradurlo in cella. Ma quivi if Pelle- 
grini, assai robusto, riusciva a scar- 
dinare addirittura la lunetta in ferro 
che è sopra la finestra, ed a fuggire. 

Ritornava in caffè, ove venne ri 
preso non senza però lunga lotta. 

Fu accompagnato al manicomio. 
Beneficenza a mezzo della «Patria» 

Orfani di guerra.— In morte sig.ra 
Anna Buffoni decessa a Brescia, fa- 
miglia Zanier di Trieste 25. 

Per il ceppo della campana del Duo» 
mo. — Avv. Urbano Capsoni 10, A- 
malia Ferrucci 5, Dei Negro Mario 5. 

La caduta di un bambino — 
Ul bambino Fanello Renato di anni 13 
abifante in-Via del Freddo giocando 
cadde a terra. Alle sue grida accorsero 
i presenti che Jo condussero all’, ospe- 
dale. Quivi il medico di guardia gli 
riscontrò la fraitura  dell’avambraccio 
sinistra e lo dichiarò guaribile in giorni 
30 salvo complicazioni 

Un topo d’ Albergo 


Tale Vito Rinaldo da Foggia con- 
gedato da poco e fermo qui a Udine 
ali’ Aibergo d’Italia approfittando di 
certi oggetti lasciati senza custodia se 
ne impossessò. Per melterli al sicuro 
li portò al ristorante Stelia d’ Italia in 
Via Palmanova e cercò di caltivarsi 
l'animo di una cameriera col regalarle 
qualcuno degli oggetti rubati. 

Ma scoperto il furto e denunciato 
ai Carabinieri della Stazione ferro» 
viaria fu tratto in arresto. Perquisita 
la sua camera del ristorante Stella 
d'Italia gli furono trovate delle -sto- 
viglie d’argento dell'Albergo d’Italia, 
degli effetti di vestiario, un orologio 
e quattro paia di scarpe tra fe quali 
tin paio appartenenti a una signorina 
che dovette cercarne un'altro paio in 
prestito. 



































Lp Genre dl Mi 


delle terre liberate 1 


vende al miglior offerente una par 
di kg 89 di pelli per calzature e 
partita di 1100 paia di ‘mezze suolbigyi: 
2400paia di tacchi depositate presti 
Magazzino Centrale di Castelfrangi,ni 
Veneto. Co 

Le offerte devono trasmettersi eriziio; 
il 10 Aprile corrente.con piego 2 
comandata all’ Ispettorato suddetti A. 
Casfelfranco Venete Via Pranceiglin 
Maria Preti N. 20. - 

1 campionari delli merce postazi 1 
vendita sono visibili presso i Magizé[l 
zini del Ministero delle terre libe 
in Castelfranco - Cervignano - C 
gliano - Cornuda - S. Donà di Pia 
Trevise - Trento e presso le Pri 
ture di Belluno - Udine - Venezi 
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L'Italia è discanguati I 
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luso costante del - 
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CUORE /" 
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FRSPLVINI & ©, Millano = Via Vanviteit, $ o 
. pin 
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PIU’ FATTI meno: PARÙE cei 
Questo è il doveroso e enasto compl ra 
del Primo Istituto Italiano I 
D'Ortopedia Addominale fnoruetti3y, 
Torino - Piazza Statuto, 10 Inci 
Perchè gli apparecchi del prifiginen 
Istiluto italiano di Oitopedia adilla 
minale incruenta immobilizzano fanti 
Mr, 
3 pe noe 
ernia fe 
Nile 
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sono i soli che fab 

] vati ed applicati 

mani competentiri 

sumono in foro le qualità dell' 

ortopedica senza mai lasciare siugi 
l’ernia sotto il cascinetto.; 


D sono i soli chevi 
i gono venduti col, 

ranzia scritte di 
rata e di perfette contenzione di di 
lunque ernia anche. voluminosissi 
facilitando con ciò ;la sua grad 


diminuizione e completa immobili 
zione. 











sono gli uniet 80 pi 
a ai quali vengano fatt 
plicati, caso Pe" ‘His 
vari tipi o forme di cusscinelli tn 4 
eissimi adaltabili aila costituziol© 2 Bin 
sica, sopprimendo così ogni distein, 
e permettendo ogni lavoro senza Ple e 
di sorta. Met 
sono gli unici  isven 
vengono giornali iz; 
ta prescritti ai Mii: | 
dalle migliori autorità medicali ‘RRAto 
i più soffici ed i più efficaci PÎ lu: 
riduzione del rumore erniario, i Bi Ment 
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quotidiano gradevole grazie alle L 


speciale confezione. = 4 
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II 25 Marzo u. s. è stata tenuta 


‘l'Assemblea generale ordinaria della Banca Italiana di 


o per delega N. 300.864 azioni. 
Delegato Gr. Uff. Rag. ANGRLO POGLIANI ha dato lettera della seguente 


L'Amministratore 


‘Signori azionisti, 
po la decisiva vittoria delle armi 
mostre, che ci era costata tanta somma 

di sacnifizi e che ci aveva congiunti, 

‘on'iuevò e superbo vincolo alla causa 

talia nen ebbe la pace 
, iva: Essa, stesa in campo 
péi vi ideali’che costituiranno 

‘sempre il suo vanto» di glona, non 
3 d> ;imperialist:che, che 

Conciliate chi suo 

o di ragionevolezza 

lemperatiza, * Desierava s0Î0, 

la' redenzione dei figli Oppressi, 
ngere una certa franquilinà 

di lavoro, mediante j'unesto: 

possesso dei mezzi necessari «l suo 
sviliippo economico. Invece, di rapido 
infecciàrsi di circostanze non favore: 
voli, ci sorprese isolati e quasi sm -r> 
siti. nelle torfuose trattative di Parigi 
tanto da rimanere esclusi, con incal- 
eolabile. ‘danno mostro; dalla riparti- 
zione delle colonie,.dai centri produttori 

di materie prime 0.da equi indennizzi 

di.altra natura; 1 risultati diplomatici, 

fanto inferiori a quelli militari 0, più 

ancora, a cià che di vivo e di vitale 

ia:guerra aveva inghiottijo 0 compro- 
s0,.-diffisere in Paese uno sia 
isagio:‘moralè, che per fortuna n 

a molto ‘affievoliti gli organi lo- 
go! stanchi della produzione nazio» 
nale. Tra-le ‘ombre d'incertezze e di 
minsecie ‘che accompagnarono il 1919, 
brillatono tuttavia confortanti luci di 
vitalità, segiacolo augurale di non re- 
mola .fipresa. 

Lungo il decorso anno, ostacoli non 
Ifevi dovemmo Superare in tutto quanto 
ebbe attinenza coll’ estero; dstacoli, 
che, purtroppo, l'armistizio non valse 
a;.rimuovere, Forse, anzi, li inasprì € 
I.accrebbe,.poichè se la guerra aveva 
tenuti ben stretti i legami ecomumici 
fra.gli ‘alleati, questi legami = dopo 
la..vittoria — via via sì allentarono e 

no: qiiagi del tutto. Venuta meno, 
così, la soliderietà. economica e per- 
. durandò le cause che avevano scon- 
volto..il: mercato. mondiale, gli effetti 
generali e'singoli di tali cause, nen 
più fronteggiati da opportuni si- 
medi,«$i fecerò sentire con maggior 
durezz 

La scarsezza della produzione agri- 

‘ &ola italiaiia;in buona parte provocata 
dall'inadeguato prezzo di requisizione 

di reali& dall'indisciplinato inten- 

icuni consumi, ci obbligò 
fore. entrata di derrate 
dt ia: minore uscita delle 
mostre; coricofrendo così in doppio 

‘bad accrescere il debito: coll'e- 

Intanto fa produzione industriale, 
già tormentata dal difetto di combu- 
Stibile:” merci grezze, già alle prese 
on: ponderos! problemi di lavoro, non 
potè riattivare, come sarebbe stato 
‘degiderabile,“lé vendite nei mercati 
forestie: ‘deflcit, dunque, benchè 
liavemente'migliciato negli ultimi mesi 
‘del 1919,:continuo. a pesare sul Di- 
lancio ‘internazionale. Ciò spiega il 
vertiginoso salire. dei' cambi, il qu:le 
»-‘anche. a causa .del continuo in- 
grossare ‘della circolazione monetaria 
tolse :al' biglietto i tre quinti del suo 
valore: ed'aumentò a dismisura il costo 
della vita... 

Per forttina, così avverse vicende 
neri ‘alientaromo fa resistenza del Paese, 
nè la ferma ‘volontà sua. di sorreg- 
gemne la finanza, così intimamente le- 
gata alle condizioni econvmiche e po- 
litiche dello Stato. Dal totale dei de 
biti contratti lungo la guerra, detraendo 
quelli collocati all’estero e le anteci- 
pazioni degl’Istituti di emissione, noi 
troviamo che dal l.o luglio 1914 al 
BI ‘ottobre 1919, oltre 37 miliardi di 
titoli pubblici furono assorbiti dal 
miercat» nazionale. Il quale, anche in 

* seguito, non diminuì la fi lucia in essi 
osta, tanto che i corsi di quei ti 
‘’foli diedero prova di straordinaria fer= 
“siegza put “nei momenti di maggier 
ericolo. 

Qual miglior prova del fermo pro- 

sito di tutti di voler difendere le 

fato dalle oscure passioni demiolitrici 
i gravi, si accanivamo 
ur > 

E il mercato,.benchè sotto il peso 


“i dt uno sforzo così immane, faceva ; 


Rion viso alle emissioni delle Società 
‘anonime. Ingenti .‘s6mme di titoli pri- 
vati furon collocate: senza difficoltà 
sto nuove Capitale non ha imppr- 
ansa. € significato solo per la cifra 
‘-faggianta, ma anche per il fempo in 
‘gui esdeva e per le circostanze che 
Is :aseompagnavano. Esso coincideva, 
{iifatti, con giorni non gpguili e con 
graverze fiscali che. maî° erano state 
se0sf “aspre. 
s-I:8001 tributi: sugli extra profitti e 
[e ‘altre: miriori. imposizioni nate con 
Îa-guerra:e: ‘direttamente colpi. 
scono le classi produttrici. frutterannio 
8475:milioni dal” 1916-1917 al 1920- 
1921, Dunque, lo. Stato ‘ha ripreso utia 
biiòna..paste,.-forge “la ‘ maggiore, dei 
‘guadagni inerenti. alle-commesse mi- 
fari: guadagni che. la fantasia dei 
pubblico ingiganfî. fuor di ibisura, @ 
shiela manchevolezza alfrui volle con 
testare nella probità delie origini. Fatte 
tili- delle: iticiustrie bellichi 


| grazie alle ponderate audu 


talia! 


Relazione dei 


così giustamente riaotti, non eltrepas- 


sarone di molto quelli medi di pace.. 


Si spiega così che per i normali bi- 
sogni di quelle intraprese nen bastas= 
sero le riserve accantonate in forza 
del D. L. 7 fobbraio 1916 e che si 
dovette fare appello al pubblico neila 
misura che gra abbiamo visto. ll tempo 
ha fatto giustizia delle accuse imme- 
ritàte rivolte a coloro che, col lavora 
delle efficine; avevano sooperato alla 
vittoria, 

La ssiobilitazione industrials, primo 
e gravissimo problema del depo guerra 
non era inattesa e nou ci trovò im- 
preparati. Però così delicato passaggio, 
irto d'innumerevoli ostacoli economici 
e tecnici, fu reso estremamente fati- 
coso dagli scioperi che si seguirono 
in tutta intera l'annata In così aspri 
conflitti, spesso annebbiati da ragioni 
di non esclusivo carattere economici, 
gl’intraprenditori, italiani diedero prova 
d'illuminata saggezza. Accolsero, quasi 
per intero, richieste di salari che pa- 
reyano incompatibili con lo stato delle 
industrie, e limiti di lavoro che rap- 
presentavano un grivoso Onere per 
l'avvenire. La loro condiscendenza, che 
parve paurosa rinunzia e che fu, i 
veca. ponderata valutazione di circo- 
stanze e di spiriti, costituiscè wn ti- 
tolo di merito che il tempo nen saprà 
cancellare. 

L'esperienza dimostrerà se gli attuali 
salari, ottenuti in regime di prezzi alti 
o sotto la pressione di fatti eccezio- 
nali potranno mantenersi a lungo. Si 
crede che dovranno sottoporsi ad ine- 
vitabile rielaborazione, quando, per 
resistore alla concorrenza estera, e in 
particulare a quella dei paesi «00 va- 
luta deprezzata, saremo costretti a Ti- 
durre il costo di produzion. di nostra 
merce, 

Non siamo certo al termire di que- 
sto critico pariode di riorganizzazione 
e di assestamento. Altre scosse e nuovi 
arresti ci attendono, non tali pesò da 
ritardar molto il raggiuagimento della 
mèta a cui tendiamo. Essa sirà pros- 
sima se sapremo fugare 0 comporre 
altre ragioni di rlissi ilo, se lo Stato 
rinunzierà alla legislazione di guerra, 
in:ompatibile ormai col regime di pace: 
se niuscirem? a dotare il Paese di-or- 
dini daziari temperati, ma efficaci. nelia 
tutela di lavoro nazionale; se abban- 
doneremo il progetto sulla mominati- 
vità delle azioni, progetto immaturo 
per noi, minaccioso per: l'economia e 
forse incerto per la finanz® statale: 

Benchè: il Vio Prestito Nazionale 
mon appartenga all'anno di cui par- 
liamo, pure esso ha avuta così alta, 
nuova e nobile significazione di pa- 
triottismo, cite sentiamo il dovere di 
anticiparvene le risultanze e i com- 
menti. Quel prestito, voi lo sapete, ha 
fruttato venti miliardi. Ha, dunque, 
oltrepassato l'ammontare di quelli che 
fo precedettero dai 1915 in poi; ed 
ha pure superato le somma affidata a 
tutti gli enti raccoglitori del risparmio 
nazionale, somme che al 39 giugno 
1919 erano di 17 miliardi e 435 mi- 
tioni di lire. 

Confortante @ inatteso fu il contri- 
buto delle classi agricole del Sud, le 
qual’; non più dubbiose o pavide sul- 
l'avvenire dello Stato, diedero i ri- 


sparmi custoditi con tanta gelosa cura, 


e per sì lungo tempo. Al successo, la 
nostra Banca convorse efficacemenfe 
con la somma di circa tre miliardi. 
Di più non.avremmo potuto sperare 
dalla fedele cooperazione della nostra 
clientela e consentite che noi, qui, ad 
essa si rivolga pubbliche, calorose e 
meonoscenti grazie. 

Le profonde ferite che per la caccia 
dei sottomarini ebb: a subire la no- 
stra marina di commercio, non ammet- 
tevano indugio di cure riparatrici. Si 
trattava difsostituire presto, prima che 
gli effetti vieppik sì aggravassero, ben 
677.000 tonnellate di navigiio nazio- 
nale perduto per causa di guerra. An- 
che questo problema ci trovò volen- 
terosî di.studi e di opere. Non ap- 
pena deposte le armi, promuovemmo 
qui, alia Capitale, ua convegno Ban- 
carlo-armatoriale, e finanziammo poi, 
a condizioni molto liberali, in unione 
agli altri Istituti, gli acquisti di navi 
inglesi. 

Ma il rostro programma marittimo 
si avviò a più rapido svolgimento 
della 
Società «Gin. Ansaldo e C.», con cui 
— in questo campo — procedem.ao 
toncordi, lieti di vederla ancora una 
volta precedere gli aitrì nelle previ 
sioni ed oltrepassarii nei risultati. 

Dai grandiosi cantieri che cssa pos- 
siede a-Sestri Ponente, Cornigliano e 


| Spezia; scese in mare, lungo e dopo 


la guerra; ‘ottimo e copioso materiale 
standardizzato, nerbo di «una flotta a- 
mimosa ‘ed: omogerica, che porta un 
aiuto inestimabile ‘a! Paese, -in questi 
penosi fempi di faticosi: rifornimenti 
e di difficili trasporti: li cammino -per- 
corsa, certo notevole. per in sforza ed 
il rischio sostenuti, ancor più.sofzvole 
pet la manzanza di “efi i 

giamenti e-paranzia, potrebb: rabn 
REOarE Soltanto’ una fapna 





ulteriori canquiste, Se, infalti, le 
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| provvidenze marittime oggi in alaba- 


razione presso il Govsrao saranno 
quali il pubblic» chiede 9 si attende, 
da quel cantieri, bea meritevoli del- 
l'alta rinemanza sino ad ora goduta, 
non tardercbbe ad essere costrutto al- 
tre navigiio da carico e da passeg- 
geri, in guisa che la € Società Nazio- 
naie di Navigeziona,, e la consorelia 
« Transatiantica Italiana », entrambe 
legate al gruppo « Ansaldo», potreb- 


«bero mettere in linea tante navi per 


340 000 tonnellate ; tali, cioè, che mon 
furono mai possedute in Italia. da un 
sato ente armatoriale. 

Mentre questi maturava in seno al- 
P «Ansaldo», stimiolavamo altre ini- 
ziative del genere dedicaadoci, fra 
1 altro, alla rinascita delia « Naviga- 
zione Libera « Triestina » forie e mo- 
derna società che fu sempre italiana 
di sentimenti e di propositi, e parte- 
cipando all’ ingrandimento delle com- 
pagnie «Roma» e gLioyd Adriatico ». 
Come si vede, la nostra Banca, in varia 
quisa ed in diversa misura, sì trova 
interessata in un potente gruppo ma- 
rinaro di 350 milioni di capitate gruppo 
che potrà presto disporre di 770. 
tonnellate di materiale, cioè della metà 
del materiale a vapore complessiva. 
mente nosseduto dalla Marina Italiana 
nel periodo pre-bellico. Alla soluzione 
del problema marittimo, chs è pro- 
biema fondamentale per la Nazione, 
abbiamo portato Un doveroso e €o- 
stante contributo: contenti se esso 
avrà potut5 avvicinare il giorno ia 
cui la nostra fitta di commercio, pari 
ai bisogni del Paese, p'‘ù nulla avrà 
da temere o da ehiedere alle  conso- 
relle delì' ester»; sicuri chie con questo 
mezzo, che è mezzo ben altrimenti 
efficace delle saltuarie misure dot 
tate per tai: scono, l'Italia potrà ri- 
solvere un altro problema ancor più 
grave e pres:supante: quelle del 
cambio. 

Concorremmo a trasformare in $;- 
cietà Anonima la ban nota Banca Von- 
willer, she già nel prima s>mestre del 
nuovo esercizio ha dato ettime rizui- 
tarize. 

Partecipammo, it pari temoo, alli 
costituzione della « Società Anonima 
Castellina Industria e. Confmercio dei- 
1" Afabastro >, della «Società di Spa- 
dizioni Giovanni Ambrosetti» delia 
« Intercontinentale p di trasporti e spe- 
dizioni già Hoffmana,' della e Unione 
Cinematografica Italiana», della « Cito 
Cinema ». della. « Compagnia Mori- 
dionale di Assicurazioni » della «So- 
cietà Italiana di Assicurazione. e Rias- 
siturazioni Generali , «della « Società 
Cementi Isenzo», e di altri Enti mi- 
nori, che fanno molto ben sperare di sè. 

C'interessammo inoltre nell’ « Iuti- 
ficio Centurini », nell’ * lutificio Trie- 
stino p, nella «Società Carbonifera 
Moanje Promina», nelia “ Società An- 
timonio,, e nell’ «Adriawerke, di 
Manfalcone, una delle più importanti 
fabbriche di soda caustica dell'Europa. 
Garantimmo pure l'aumento di capi- 
tale:da 40 a 50 milioni delle « Ma- 
nifatture Cotoniere Meridionali > je 
quali mantengono con noi vécchi rap- 
porti di amicizia. 

Nelle provincie redente, che tanto 
ebbero a soffrire a causa della guerra 
e che rimangono \sempre espeste ai 
contraccolpi degli agitati paesi confi- 
nanti, proseguimmo nella ricostituzione 
economica iniziata fo scorso anno. A- 
primmo, a tal fine, le succursali di 
Gorizia, Pola, Riva di Trento, Rove- 
reto.e Bolzano; le quali, con le filiali 
di.Trento, Trieste e Pirano d'Istria 
completano la nostra organizzazione 
noiia Venezia Giulia e Tridentina, or- 
ganizzazione che oltre al rifiorire dei 
traffici orientali, è anche volta a iuca- 
nalare nel mare. ridivenuto italiano, 
tutto il commercio del retroterra. 

Nell’ Italia settentrionale,  inaugu- 
rammo le dipendenze di Brescia, Bsr- 
gamo, Padova, Oderzo, Aosta, Bozzolo, 
Domodossola Cuggiono, Albenga e Be- 
donia. Chiunque volga la mente a quei 
ricchi centri di produzione co =pren- 
derà i motivi della scelta e treverk 
giustificata i aspettativa di lavoro che 
ce ne ripromattizmo. 

Lo stesso si dica delle succursali 
di Tortona e di Rimini, nonchè delle 
agenzie di Avezzano, Orvieto, Carpi 
e. Cento, che nella media italia meglio 
collegano fra di esse. fe filiali. esi- 
stenti, conipletandone e coordinandone 
gli affari. © î 

Nel Mezzogiorno e nelle isole, ove 
inalterato rimane il nostro programma 
di utilizzazione delle risorse ‘locali, 
tuttora ignote o mal mote, inaugu- 
rammo ls succursali di Caltanissetta, 
Trapani e Cosenza, le agenzie di AI- 
tamura, Nola, Licata; Lestini, Cerignola, 
Cotrone e Rossano. Tutte queste. fi- 
liali;-Benchè da poco aperte, Han dato 
Buona prova” Spno riuscite per esem- 
più; come altrove vi dicemmo;.a -rac- 
cagliere notevoli sottiserizioni al pre- 


| Stio della pace e ad ottenere così ur 


lusinghiero risalfato finanziario e po- 
Jitico insieme. 

Corte filiali operanti deniro: i € 
finì dei Regnore con le altre che ab 


biamo aperto e sfiamo per. aprire nei 


io dAmni 





maggiori mercati interni e dell’ estero, 
la nosira Banca ha esteso in tal guisa 
i suoi servizi e li ha a tal punto per- 
fezionati da rispondere, come meglio 
non si potrebbe, dentro o fui d'I- 
talia, a iuite fe esigenze del pubblico 
che ad essa si rivolge. 

I frutti raccolti, sempre meglio di- 
mostrano chie fummo bene ispirati nel 
fare della nostra Banca un grande l- 
stituto internazionale. Basterà riassu- 
mera il lavoro eompiuto all’ estero per 
ceavincersi di ciò. La sede di Parigi 
ha proseguito net suo graduale svi- 
luppo a presto rigeverà nuovo impulso 
dalla sede testè aperta in Marsiglia 
eon cui cond:nerà il programma che 
ci ripromettiamo di svolgere in Franzia. 

Nei Belgio, abbiamo stipulati spe- 
ciali aciordi di reciproca rappresen- 
tanza con la « Banque de B'uxelles >» 
e, dato il bisogno di ricostituire com- 
pletamente quell’ eroico sventurato e 
pur ricco paese, verso il quale 8°i- 
straderà buona parte della mano d’ o- 
pera italiana, non dubitiamo che molto 
e prolicue lavoro ci sarà da compiere 
lassù. 

In Inghilterra, i patti convenuti, sin 
dal 1917, con ta «Barclays, Bank» 
di Londra si dimostrarono ancora una 
volta di soma utilità ai due Istituti 
e ai due Paesi. Dato il continuo in- 
grandirsi della consorella britannica, 
la quale Ra assorbito di recente la 
« British Linen Bank» di Edimburgo 
el’ < Unione Bink» di Manchester, 
estendesdo così la sia influenza nelle 
provincie più manufatturiere del Re- 
gno Unito, siamo sicuri che la noatra 
solidarietà con la potente alleata lon- 
dinese riuscirà ancora più fruttuosa di 
risultati. 

Oltre Atlantico, la filiale autonoma 
di New York. (1° « Italian Diseoant e 
Trust Company») non avrebbe potuto 
raggiungere maggior copia di risultati. 
I suoi dspositi oltrepassano i 15 mi- 
fioni di dellari..ed il lavore pretta- 
mente bancario. predusse utili supe- 
riori all’ attesa. 

Altrettanto. soddisfatti siamo delle 
filiali di S. Paulo, Santos e Rio de 
Janeiro, le quali benchè da poco inau- 
gurate han dato più di quanto avrera 
mo potuto. sperare. La foro clientela, 
numerosa e sceltissima, rappresenta 
cid che di meglio ci sia nell’ econo- 
mia: « nell'alta finanza brasiliana, An- 
che la colonia italiana, fiorente di mul- 
fiforme attività, trova ia noi larga e 
doverosa cooperazione. Nessun dubbio 
dunque che perseverando nella via 
intrapresa, cioè nella valorizzazione 
delle incalcolabili e varie risorse di 
quel grande mercato, guadagneremo 
sempre più la fiducia del Governo e 
quella del pubblico, che ci furono di 
non poco conforto in questo primo 
nostro tentativo nell’ America Latina. 

1 commerci italiani, che tanto si sono 
giovati delle nostre filiali americane, 
speriamo che presto si potranno av- 
valere di quelle che andiamo istituendo 
nel prossimo Levante e che mirano 
ad assicurarci buone fonti di riforni- 
mento per le industrie nazionali. 

La speciale situazione di Costanti- 
nopoli, che, comunque si risolveranno 
le sorti della Turchia, avrà sempre 
notevolissima importanza come nodo 
di vie commerciali e quindi come 
punto di transito fra l'Europa edi 
vicini Continenti, c’ indusse ad aprire 
una sede in quella città, sede che per 
necessario vincolo geografico  man- 
terrà quotidiani contatti coi nostri sta- 
bilimenti asiatici. i 

Come abbiamo detto, a causa del- 
Y accaparramento. internazionale dei 
grandi centri produttivi, non c’era in 
questo campo molto da scegliere. Pure 
nel-bacino del-Mar Nero, e if parti- 
colare nel Caucaso, si irovavano delie 
regioni largamente dotate di sisorse 
minerarie; limitrofe a ricche contrade 
agricele, capaci di. provvederci i pro- 
dotti, di cui sì aveva più vivo biso- 
gno. Tanta dovizia di risorse, com- 
giunta alla relativa tranquillità politica 
di quelle provincie ed alla possibilità 
d’ istituire regolari linee -di naviga- 
zione coi porti-di Poti e Batum, e’ in- 
dusse a ‘fondare la « Banca Italo-Cau- 
casica di Sconto », cen sede in Roma, 
avente’ 40-10: di capitale. Per 
quanto. alla nostra iniziativa fosse 
mancato ogni appoggio dello Stato, 
ed altri Governi, più esperti e pre- 
murosi, avessero posto piede laggiti, 
pure it nostro Istituto, benchè da:puco 
fondato e continuamente premuto dalla 
gelosa: competizione altrui, si è fatto 
Jarzo e va compiendo notevole lavoro 
di penetrazione. Ha già aperto una 
filiale a Tiflis e altre presto ne aprirà 
nei centri più importanti della repub- 
blica géorgiana, tessendo così attorno 
a sè una rete bene ordinata d' inte- 
ressi ‘commerciali e finanziari. Conti- 
nuando:-con questo sistema non gli 
manchetanno successo e fiducia. Se, 
come: tutti dobbiamo sperare, non in- 
terverranno nuove cause di perturba- 
zione; l' a a mezzo delia «Binca 
italo Civicasica di Sconto » potrà tro- 
vare ni icasò ie nella vicina Per- 
siaîua dargo mercato di smercio per 


fe sue manifatture e un sicuro centro |. 
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di Sconto - 
in Rome, sotto la presidenza del Vice - Presidente Cav. ACHILLE VENZAGHI, 
Sconto, presenti N. 86 azionisti, rappresentanti in proprio 


nisirazione: 


di approvvigionamento per le materie 
prime che le occorrono. - 

Chiunque voglia guardare sintetica» 
mettte il lavoro compiuto, dovrà rico- 
noscere che la nostra Banca, nei cin- 
que anni di sua vita, non avrebbe po- 
tuto giungere nè aspirare a migliori 
risultati. Se il capitale, «al 1915 ad 
oggi, è cresciuto di quattre volte e 
mezzo, l'utile è progredito di otto 
volte, l'ammontare dei depositi e dei 
conti creditori di nove volte, di do- 
doci il portafoglio, di trenta la somma 
degli assegni in circolazione. Abbiamo 
inoltre costituita una cospicua riserva, 
di cui mancavamo del tutto all'inizio. 
Tanto successo, se da ‘una parte ci 
allieta e ci conforta, dall'altra ci ob- 
bliga a tendere l'arco della volontà 
nostra verso ulteriori conquiste. 

Nostro fermo proposito è pur quello 
di consolidare viemmeglio la situa- 
zione dell'istituto, valutando col mag- 
gior rigore fe singole attività, selezio- 
nando ancor più gli affari, e sopra 
tutto, lo ripetiamo, accumulando forti 
riserve. Da questa direttiva, che rice. 
verà certo il conforto della vostra 
approvazione e che ha nell'odierno 
bilancio eloqueatissima prova, non ci 
allontaneremo mai, convinti, come 
siamo, che non ci può essere sicu 
rezza @ prestigio al di fuori di essa. 

Del beneficio conseguito in ‘nette 
L. 34.878 437.44, oltre le L. 2.437.693.35 
per interessi sulle azioni dell'ultima 
emissione e cioè in totale 37.316.130.79 
lire siamo sicuri che rimarrete soddi 
sfatti, come lo siamo noi. 

Vi facciamo rilevare che già, lungo 
l'anno, come appare dal conto Profitti 
e Perdite, vennero passate al fondo 
di Riserva ordinario lire 20.000.000, 
in esse compreso il sovrapprezzo netto 
delle nuove azioni, 

Non dubitiamo che vorrete appro» 
vare, di unita al bilancio, Je provvi- 
denze già adottate in corso di Eger- 
cizio, nonchè le seguenti proposte di 
riparto utili, le quali — benchè con- 
sentano un lieve aumento di divi- 
dendo = non si discostano dai con- 
cetti dianzi esposti: 

Utile dell'esercizio L. 34.878.437.44 
meno 50/0 alla ris. 

> 1.743.921.87 


statut. 
nc 
L. 33,134,515,57 
meno 4@10 ai Cons. 
1.323.380.62 


d'Amm. » 
ere 


L. 31.809,134.95 
più interessi su aum. 
cap. » .2437.693,35 


L. 34,246.828.30 
7.40 010 al capitale È 
ossia lire 37 per 


azione » 23,310.000.— 


L. 10.936.828.30 

Sono L. 10.936 828.30 
che proponiamo di 
portare al fondo di 
riserva Ordinario u- 
nitamente al 50/9 

statutario di L 
Proponiamo al- 
fresì un preleva- 
mento degli utili 

indivisi di L 319.249,83 


Con la preesistente 
riserva di L. 50.000.000. — 


1.743,921.87 


questa salirebbs aL. 63.000.000.— 
pari al quinto del capitale sociale. 

Le amorevoli cure volte a. miglio- 
rare lo stato morale ed economico del 
nostro personale non datano da oggi. 
nè attegere sollecitazioni di domande 
collettive. Facemmo, in questo senso, 
tutto quanto ci suggeriva il compia- 
cimento per. lo zelo e la devozione 
con cui gl'impiegati coopetarono sem- 
pre alla floridezza dell’ Istituto. Così, 
in soli tre esercizi e all'infuori di o- 
gni obbligo ‘regolamentare, versammo 
al fotido di previdenza ben, 2 milioni 
e 700.000 lire oltre le consuete ero- 
gazioni. 

Quando, poi, nello. scorso anno, il 
costo della vita ancor più s'inasprì 
consentimmo, senza esitazione; nuova 
larghezza di compensi. E benchè que- 
gli aumenti rappresentino un grosso 
onore per noi, non lamentiamo affatto 
di averli concessi, sicuri che a tanta 
generosità di attitudine corrisponderà 
i’ accresciuta solerzia dei nostri colla- 
boratorì. Siamo altresì fiduciosi che 
i foro buon senso fi saprà fermare 
sul punto in cui l' interesse individuale 
mal si concilierebbe coll’avvenire di 
questo nostro Istituto per I quale, 
benchè con diverse funzioni, tutti la- 
vorano, 

L'Assemblea, udita anche la Rela- 
zione dei Collegio dei Sindaci, ap- 
provò ad unanimità il bilancio sociale 
chiuso al 31 Dicembre 1919, la di- 
stribuzione del dividerido di fire 37 
per azione pagabile dal 26 corr. marzo 


{ presso tutte le Filiali della Benca, ed 


ii passaggio al fondo di riserva ordi- 
naria della somma di lire 13.000.000 
efevandolo così a lire 63,000:000. 

Deliberò infine di' portare a 31 il 
mutato dei Consiglieri *d'Ammiinistra- 
aioîiè 





Vennero. quindi rieleti 

Aiglieri tiscenti 
aragiola comm. Lui; 
cav. Achille, Bertarelli Coma ta 
Borletti Senatore, Coppi comm 
Galazzi cav. Ernesto, Galimpy ti 
Carlo, Gavazzi comm. Ludovica Ci 
drand gr. uff, Francesco, Grigs Gi 
Giuseppe, Introini cav, Leopolda ti 
zaroni cav. Luigi, Dreyfus cavo) 
Mabilleau_ gr. er. Leopoldo pi 
comm. Giuseppe, Solari ma; 
Luigi i 
ennero riominati per a il 

nuovi consiglieri i sito; Fe 
uff. Mario, Perrone gr. uff. Pio, pui 3 
Leonardi Cattolica conte Pasquale 
venne confermato in carica ‘|; 
Collegio Sindacale composto daj 
Vittorio Emanuele Bianchi, Bia 
- Bruno, Ottorino Cometti, Emilio bd 
letti, Alessandro Pury, Sindaci 
tivi, e dei sigg. : Borri cav, Frang 
e Ojetti, comm. avv. Enrico, Sii n° 
supplenti. Bor 


Banca Italiana di Sco Ì 
Pagamento Dividendo i 


A partire dal 26 Marzo 19204 
gabile presso tutte le Filiali i] 
dendo in L. 37 per azione med 
stacco della cedola N. 5 e riteny 
L, 1.85 per imposta .5 per cento 
azioni al portatore e quindi 
L, 35.15. 

Per le azioni nominative ny 
ritenuta sarà effettuata, ritenen 
compensata l'imposta del 2 per x; 
con la minor tassa di circola 
per i titoli nominativi. 


tutti; ‘ 


Un ringraziamento 

Riceviamo : 

I profughi tutti, ricoverati in | 
Asilo Marco Volpe N.o 23 (Paul 
del signor Agosti) ringraziano sg 
tamenfe in primo luogo «La Pil 
del Friuli» la quale gentilmente 
presiò per l'articolo ‘pubblicato ij 
il quale faceva appello a tutti, qui 
potevano contribuire con qualche il 
ferta. " 
Ringraziano tutti i signori di Udi 
i quali aderirono, ed elargiron 
denaro. 

La Croce Rossa Americana, 
indumenti e provvigioni. 

Tutte le quali offerte servirami 
render meno triste e disagiata ljl 
nosa vita di profughi che da W 
mesi e mesi conducono a che dovr 
ancora condurre. i 

Nel mentre, nuovamente e sinti] 
mente ringraziano mandane will a 
sequi. 


Bonefieonsa. — ]ì sig. Upti 
mavitto elargì al Padiglione Tullio hi 
bulatotio per le malattie di petto 
50; in morte della sig.ra Mussi 
Margherita ved. Morassì di Cercivui 

AÌ Rifugio Bambin Ges Ja ij 
Spivach Seconda offre L. 50 inf 
moria della sua adorata mamma, | 

Obiazioni' alla Sezione Mutlti 
= In seguito all’ appello della Seri 
dei Mutilati ed Invalidi di Guerra; 
Udine ai cittadini perchè veni 
in aiuto con oblazioni alla costi 
di un fondo per la maggiore e 
ficua assistenza ai mutilati bisogni 
generosamente hanno risposto: 

Fortunato Gaselli e F.lli L. 50, di 
Luigi Moretti 800, N. N. 10, D. 
® C. 100, Società An. A. Volpe 3If 
Angelo Bottos 10, F.lli..Carli (Pari 
cieria) 30, F.lli. Fornara 25, 0. 
varini 5, Ditta Pio‘ Novello 30. 

Ditta : Letiri (Elegance Parisieni 
L. 200, Dorta & Fantin 50, Caroli 
cenigo 30, co, de Puppi 25, C. (osi 
25, Ditta A. Peressini 50, Carigneii 
Quintino Conti 10, Ditta L. Bertifi 
50, Ditta A. Scaini 100, Mario delli 
gro 100, Ditta Cementi del Friuli #4 
Ditta Canciani &-Cremese 100. 

La Presidenza delia Sezione rip{ 
zia vivamente i generosi oblatofit! 
--verte a mezzo del nostro giornali 
tutti coloro, che intendono sol 
vere possono inviare le oblazionid 
sede della Sezione Mutilati in Vial 
sionari 2. 


CORRIERE GIUDIZIARI 
IN TRIBUNALE | 
Una scorta... poco raccomandebi 


Il soldato Francesco Vatri di Wi 
d'anni 21 da Sclaunicco il 3 ge 
si trovava a Udine di scorta #Bè 
casro merci contenente merce di fl 
prietà dell’ amministrazione Milli 
Egli, approffitando della fiducia !! 
siposta, fece sparire dal carro f'*#f2 
ze di stoffa, tre bottigife di vin 
altro per un valore-di circa Mi 
migliaio di lire. 

Venne però scoparto ed arrel 

,Il Tribunale lo condannò a n° 
di reclusione. 


Ruba senza saperlo! ?!. 


Certo Rodolfo Cosatti da Mi 
gnacco trovandosi a Latisana si" 
dormire nell osteria condotta di 
gnor Veronese! Corticella. AI meli 
egli, dopo aver pagato la stanza. 
Jonfanò ed assieme con lui si 4" 
fanarono pure un paie di scarpe) 
del proprietario dell’osteria. va 


+ perciò arrestato giorni appres0 i 


carabinieri. d 
AI processo egli a sua difesa “ 
di aver portato via inscienteme!! 
scarpe poichè era ubriaco € che, i 
pena smaltita- la sbornia aveva #4 
l'intenzione di riportare fe cal" 
al suo. vero proprietario. 
Il Tribiinaje però non gli credi 





malgrado’ la difesa dell’avv. Comi 
satti, condanna. il Cosatti a pensarti 
casi-suoi ‘nei 13 mesì, che dovrà Pe 
pare alle carceri. . 





